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Tassazione porti, la Commissione Ue controricorre: le AdSP svolgono anche attività
economica

Andrea Moizo

Depositato ad aprile il ricorso delle Autorità di Sistema Portuale italiane e di

Assoporti contro la decisione della Commissione Europea di intimare all'Italia

l'abolizione per quegli enti dell'esenzione dal pagamento delle imposte (Ires),

è stata la volta degli uffici legali di Bruxelles, lo scorso luglio, a presentare al

Tribunale dell'Unione Europea il proprio controricorso. Sono 42 pagine (che

SHIPPING ITALY ha letto in esclusiva e che pubblica qui) in cui gli avvocati

della Commissione Bruno Stromsky e Flavia Tomat controdeducono in punta

di diritto tutti gli argomenti sollevati dallo staff legale ingaggiato dai porti

italiani (Francesco Munari, Stefano Zunarelli, Gian Michele Roberti e Isabella

Perego). Al di là dei tecnicismi e della sofisticazione giuridici della

schermaglia, emerge se possibile con ancora maggior chiarezza il nocciolo

della questione. Per la Commissione le attività economiche svolte nel

continente devono essere soggette alla normativa comunitaria, a prescindere

dallo status giuridico di chi le svolge: un'esenzione fiscale, come qualunque

aiuto di Stato anche, come nell'ipotesi di specie, qualora il beneficiario sia un

ente statale, le cui attività beneficiate sono però esercite in un mercato

concorrenziale ha margini di giustificabilità molto ristretti, in cui le AdSP non rientrano. Questo, come è noto, è il

perno della questione, più che l'esenzione Ires in sé e per sé, che vale alcune decine di milioni di euro. Se gli aiuti di

Stato alle AdSP non sono generalmente possibili, l'intero sistema di infrastrutturazione portuale italiano fondato sulla

mediazione politica al finanziamento statale a singole opere territoriali (con le frequenti, tragiche conseguenze in

termini di superfetazione cementizia e dissanguamento delle finanze pubbliche) rischia di scomparire: uno scenario

che terrorizza un'intera classe politica e buona parte di un mondo imprenditoriale abituato all'accollo a pantalone dei

costi dell'infrastruttura da esso sfruttata economicamente. Che poi il second best sia come sembrano suggerire il

disinteresse dello Stato mostrato dagli ultimi tre governi e come evocato dai ricorrenti stessi in caso di sconfitta la

trasformazione gattopardesca delle AdSP in Società per azioni a controllo pubblico è tutto un altro par di maniche

(smentito peraltro dalla compatibilità alle normative unitarie di un sistema pubblicistico come quello spagnolo, peraltro

il più performante in Europa negli ultimi 20 anni). Rimanendo alla querelle, ad ogni modo, gli avvocati della

Commissione insistono: La natura giuridica dell'ente non è un aspetto dirimente ai fini dell'analisi: quello che conta è la

natura delle attività esercitate dall'ente. Non vi è dubbio che anche le entità infrastatali possano esercitare attività

economiche. Ed è il caso secondo Bruxelles delle AdSP quando incassano corrispettivi per consentire l'accesso alle

infrastrutture portuali, ossia ciò che nel nostro ordinamento viene definito come tassa portuale e canone concessorio,

a prescindere dal fatto che i relativi importi siano fissati per legge (cosa vera solo parzialmente, per giunta, data la

componente variabile dei canoni). A partire dal momento in cui lo Stato e gli enti pubblici svolgono attività economiche

ribadiscono Stromsky e Tomat essi si qualificano come imprese, limitatamente allo svolgimento di dette attività, e ad

essi si applicheranno dunque le norme in materia di aiuti di Stato. Lo stesso argomento smonta l'applicazione agli

interi redditi generati dalle Adsp dell'articolo 74 del Tuir Testo Unico delle imposte sui redditi (esenzione per gli organi

dello Stato), dal momento che tale articolo non costituisce il sistema di riferimento e che l'esenzione dall'applicazione

dell'imposta sul reddito delle società riguarda esclusivamente l'esercizio di funzioni statali e le altre attività svolte in via
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su mercati concorrenziali. I porti, si spiega dettagliatamente, competono con altre modalità (un mercato

concorrenziale più ampio) sul fronte del trasporto di merci e persone. Ma anche qualora sussistesse un monopolio

legale e in Italia non vi fossero operatori in concorrenza con le AdSP per le attività in questione, è fuor di dubbio che

vi è concorrenza a livello dell'Unione tra i diversi porti marittimi, in particolare sull'asse Nord-Ovest Italia / Francia del

Sud, per attirare navi o altri prestatori di servizi. La palla, a questo punto, passa al Tribunale dell'Unione Europea, che

verosimilmente si pronuncerà a inizio 2022. Nell'attesa, a partire da gennaio l'Italia sarà passibile di sanzioni, ma a

Roma nessuno sembrerebbe curarsene, dato che, come accennato, non si registrano reazioni neppure a questo

passaggio né si ha notizia di contromisure di sorta imbastite dal Governo Draghi. Andrea Moizo

Shipping Italy
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Da settembre nuovo treno container fra Trieste Marine Terminal e Norimberga

Da metà settembre Trieste Marine Terminal, il terminal container dello scalo

giuliano partecipato pariteticamente da Msc e T.O. Delta, vedrà l' avvio di un

nuovo servizio ferroviario che collegherà direttamente le banchine del Molo VII

di Trieste al terminal Tricon di Norimberga, in Germania. Lo ha reso noto la

stessa Trieste Marine Terminal specificando che "il nuovo collegamento, che si

svilupperà su base settimanale, sfrutterà la traccia esistente del Trieste -

Monaco, raggiungendo in primis Norimberga; nella discesa il treno sosterà

quindi a Monaco, consentendo così la distribuzione ottimale del carico sia in

import che in export su entrambe le aree di riferimento". Il servizio ferroviario

sarà operato da T.O. Delta, l' operatore multimodale che già cura la gran parte

dei collegamenti ferroviari da e per il Molo VII di Trieste collegando lo stesso ai

mercati di riferimento del Nord Italia e Centro - Est Europa, in collaborazione

con Alpe Adria.

Shipping Italy

Trieste



 

martedì 24 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 8 0 6 5 0 8 6 § ]

Ricordate Venezia? Crociere: con una mano si è preso e con l' altra non si è dato

Ufficio stampa

Ricordate Venezia? Quando un decreto del ministro Dario Franceschini, a

vietato l' ingresso delle navi da crociera nel Canal Grande e da dirottare quindi

(?) verso Marghera o verso la neo candidata Trieste? Anche allora è stata

pronunciata la fatidica frase del più o meno 'non lasceremo indietro nessuno'

(che a pensarci bene per come poi vanno di solito le cose è una frase che fa

venire i brividi). Invece qualcuno indietro, o meglio a terra, è rimasto. E tra poco

saranno due mesi dall' apoteosi di una decisione che ha tagliato la testa al toro

ed eccoci puntuali al silenzioso presidio davanti alla sede di Autorità di Sistema

Portuale 'per ricordare al governo italiano e a tutte le istituzioni di non

dimenticarsi dei lavoratori della crocieristica che hanno aspettato per più di 16

mesi di ritornare al lavoro e, poco dopo la ripresa delle attività, hanno visto le

loro speranze uccise da un decreto folle e senza una visione precisa'. Senza

rientrare nei pro e nei contro di quella decisione comunque frettolosamente

servita all' Unesco, nel senso che, tanto per confermare un consunto spartito,

con una mano si è preso e con l' altra non si è dato, resta la dura realtà di chi ha

perduto il lavoro. Ed è Vladimiro Tommasini, presidente Portabagagli del Porto

di Venezia Società Cooperativa, a farsi carico di rammentare che da quel 12 luglio 2021, da quando il Consiglio dei

ministri ha vietato per decreto il transito delle navi per il Canale Grande, sono già passati 45 giorni senza che siano

state prese le decisioni promesse, quelle che 'parlavano di spostamento immediato delle due navi allora operative a

Marghera e di 5 ormeggi già da agosto'. Vladimiro Tommasini tira le somme e le orecchie a chi di dovere con queste

parole: 'La realtà dei fatti è che il decreto ha chiuso il terminal crociere e lasciato gli operatori senza lavoro e senza

alcuna prospettiva'. Che fare allora, oltre alla denuncia delle inadempienze governative? 'Ci appelliamo al

commissario perché riponiamo su di lui tutte le nostre speranze affinché vengano presto individuati i 5 ormeggi

promessi dal decreto e ci venga data la possibilità di ritornare a lavorare. Non possiamo permetterci di perdere la

crocieristica, siamo e saremo sempre di più al fianco del commissario straordinario per reinventarla. Fate presto (l'

Unesco poteva aspettare) il lavoro no!'.

Port Logistic Press
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Presentato il 5^ CMP Venice Night Trail

Il Venice Night Trail (foto di archivio) Si alza ufficialmente il sipario sulla quinta

edizione del CMP Venice Night Trail , l' affascinante e suggestivo city trail

notturno organizzato da Venicemarathon e in programma a Venezia sabato 28

agosto , primo grande evento sportivo di massa a Venezia dopo il lockdown.

La manifestazione è stata presentata questa mattina sui canali social dell'

evento dal presidente di Venicemarathon Piero Rosa Salva e dal General

Manager Lorenzo Cortesi . Erano in collegamento esterno anche il vice

sindaco del Comune di Venezia Andrea Tomaello , il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio e  i

rappresentanti di alcune aziende sponsor Nicolò Rossignoli (CMP), Francesco

Palmisano (Dolci Palmisano) e Francesco Angellini (Grandi Molini Italiani). In

apertura, Piero Rosa Salva ha subito portato l' attenzione sulla novità di questa

quinta edizione, ovvero la nuova sede di partenza, arrivo e dei servizi della

manifestazione, che si sposta dall' area portuale di San Basilio alla Marittima

del Porto Venezia, e più precisamente al Terminal Crociere 123. 'Già nel 2019 -

racconta il presidente - ci eravamo resi conto che era giunto il momento di

ripensare alla logistica di partenza e arrivo della gara, visto il costante incremento del numero dei partecipanti. Così

quest' anno, considerata anche la necessità di aumentare lo spazio interpersonale per le normative anti contagio,

abbiamo trovato ospitalità nella più ampia zona marittima, sempre grazie alla disponibilità dell' Autorità Portuale e di

Venezia Terminal Passeggeri'. L' area ' Testata Marmi' e il Terminal Crociere 123 saranno dunque il cuore nevralgico

dell' evento. Si tratta di uno spazio molto ampia che favorirà il distanziamento interpersonale e il pieno rispetto delle

normative anti-Covid. Qui, oltre alla partenza e all' arrivo, sorgerà anche il CMP Venice Running Village con tutti i suoi

servizi in totale sicurezza. 'Siamo pronti e felici di organizzare questa quinta edizione assieme a Venicemarathon per

due principali motivi. Da un lato, perché rappresenta il primo evento di carattere sportivo di una certa portata in città e

quindi simbolo di ripartenza degli eventi in sicurezza. Dall' altro, perché siamo contenti che la gara coinvolga il Porto di

Venezia, cuore economico e punto strategico della nostra città e dell' intera area metropolitana: un messaggio

importante non solo per Venezia ma per tutt' Italia' - queste le parole del vice Sindaco di Venezia Andrea Tomaello . 'Il

Venice Night Trail rappresenta la concreta occasione per rilanciare il rapporto tra il Porto e la Città dove, in questo

caso, il porto rappresenta il luogo di inizio e di fine della manifestazione, e la città il luogo che viene abbracciato da

questo percorso ad anello molto bello, nel quale gli atleti porteranno luce" - così Fulvio Lino Di Blasio , all' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Rosa Salva ha poi voluto ribadire come sia sempre fondamentale

il supporto e la collaborazione delle moltissime realtà che supportano l' organizzazione, dall' Amministrazione

Comunale di Venezia, alla Prefettura di Venezia, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e da

Venezia Terminal Passeggeri, Polizia di Stato, Polizia di Frontiera, Ufficio delle Dogane, Polizia Locale, Guardia di

Finanza, Protezione Civile, la Croce Verde, gli sponsor e gli oltre 200 volontari dislocati lungo il percorso, che

vigileranno anche il traffico pedonale. Il general manager Lorenzo Cortesi ha illustrato nel dettaglio come la nuova

dislocazione dei servizi pre e post gara al Terminal Crociere 123 agevolerà molto i partecipanti: 'L' area è dotata di

numerosissimi parcheggi che permetteranno ai runners di poter lasciare i loro mezzi proprio a ridosso della linea di

partenza e arrivo, nei parcheggi completamente gratuiti e vigilati, evitando così l' utilizzo di mezzi di trasporto e

sottolineo il fatto

Notizie Plus

Venezia
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che non è da tutti poter vivere l' emozione della partenza e dell' arrivo all' interno del Porto di Venezia. Il percorso,

magico e unico nel suo genere, sarà sempre di 16 chilometri ma con qualche ponte in meno. La gara passerà nei

luoghi più tipici della città e in Piazza San Marco. Gli iscritti saranno 3.000 e siamo davvero contenti della significativa

partecipazione di runners stranieri'. Il CMP Venice Night Trail è difatti un city trail piuttosto tecnico ed impegnativo, ma

molto affascinante e spettacolare, che farà vivere la suggestiva esperienza di correre di notte in una città unica al

mondo, avvolti nel silenzio e accompagnati dalla dolce melodia dell' acqua. Quest' anno, inoltre, vivranno la particolare

ricorrenza delle celebrazioni per i 1600 anni della fondazione di Venezia . Molti sono infatti di atleti provenienti dall'

estero, e precisamente da: Argentina, Australia, Austria, Belgio, Brasile, Canada, Corea del Sud, Costa Rica,

Danimarca, Ecuador, Filippine, Finlandia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Marocco, Messico, Moldavia, Polonia,

Repubblica Ceca, Romania, Serbia, Slovacchia, Spagna, Stati Uniti, Sud Africa, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria.

Anche a livello nazionale, la manifestazione è stata di richiamo per atleti provenienti da Abruzzo, Calabria, Campania,

Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino,

Umbria, Valle D' Aosta. La gara prenderà il via alle ore 21 , ma la festa inizierà già dalle 14.30 del pomeriggio, con l'

apertura dell' area espositiva del CMP Venice Running Village in totale sicurezza, dove gli atleti potranno ritirare il

pettorale e il pacco gara in un' area completamente protetta e conoscere le ultime novità nel campo del mondo del

running e dell' alimentazione. Sarà, infatti, presente anche quest' anno il title sponsor CMP, questa mattina

rappresentato da Nicolò Rossignoli : 'Come CMP e Fratelli Campagolo siamo orgogliosi di far parte per il terzo anno

di un evento unico come questo, perché capita solo in questa occasione di poter correre e vivere Venezia di notte.

Assieme agli organizzatori abbiamo realizzato il pacco gara e non vediamo l' ora di poter applaudire gli atleti dopo

tanto tempo'. La t-shirt sarà un articolo di altissima qualità per la tecnologia dry function e l' utilizzo di tessuti altamente

traspirante, con sfumature di rosso, nero e grigio, e riporterà la storica data del 4 aprile 2020. Un dettaglio che col

passare del tempo acquisterà grande valore e la renderà davvero un pezzo unico perché, così come è accaduto per i

Giochi Olimpici di Tokyo, simboleggerà l' interruzione a livello planetario dello sport nel 2020 e la sua ripartenza nel

2021. La maglia presenta, inoltre, una doppia stampa: lo skyline di Venezia sul petto e la mappa della città, con tanto

di percorso, disegnata sul dorso. Su entrambi i lati, l' hastag #runthebridges rinfrescherà la memoria sulla peculiarità di

questo city trail: i 51 ponti. In collegamento c' era anche Francesco Palmisano di Dolci Palmisano, la pasticceria

tradizionale e storico sponsor degli eventi targati Venicemarathon: 'La nostra azienda produce tipicità veneziane e

siccome per noi lo sport è un piacere, desideriamo addolcire le manifestazioni in cui partecipiamo con i nostri

prodotti'. Un' altra azienda del territorio intervenuta quest' oggi è La Grandi Molini Italiani, che invece ci mette il salato.

'Siamo felici di essere presenti a questo grande evento che rappresenta un importante momento di ripartenza e la

nostra partecipazione è per noi un modo per restituire qualcosa al territorio. Parteciperemo sia nel ristoro che nel

pacco gara con le nostre schiacciatine' - queste le parole di Francesco Angelini. Anche per Alì Supermercati , il CMP

Venice Night Trail rappresenta un importante momento di ripartenza: "Sentiamo tutti la necessità di ripartire e questa

manifestazione ci farà tornare a correre tutti insieme, amatori e professionisti, tutti accomunati dalla voglia di stare all'

aria aperta, pur rispettando le distanze di sicurezza. Quest' anno abbiamo accolto subito la possibilità di sostenere

anche questo evento perchè crediamo che lo sport sia uno dei più sani momenti di condivisione e aggregazione." -

queste le parole di Matteo Canella Responsabile Affari Generali di Alì S.p.A. Le hostess Alì e l' immancabile mascotte

arancione a forma di accento distribuiranno gadget e brandizzate Alì saranno anche i pacchi gara destinati a tutti i

partecipanti. Gli organizzatori hanno poi ringraziato anche tutti gli altri sponsor e partner coinvolti: Pro Action 'sport

nutrition partner'; San Benedetto 'acqua ufficiale'; Bavaria 'official beer'; Radio Deejay 'radio ufficiale' e Fairbnb.coop ,

la piattaforma del turismo sostenibile che devolve il 50% delle proprie commissioni a progetti delle comunità locali.
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Presentato il 5^ CMP Venice Night Trail

Si alza ufficialmente il sipario sulla quinta edizione del CMP Venice Night Trail , l'

affascinante e suggestivo city trail notturno organizzato da Venicemarathon e in

programma a Venezia sabato 28 agosto , primo grande evento sportivo di

massa a Venezia dopo il lockdown. La manifestazione è stata presentata questa

mattina sui canali social dell' evento dal presidente di Venicemarathon Piero

Rosa Salva e dal General Manager Lorenzo Cortesi . Erano in collegamento

esterno anche il vice sindaco del Comune di Venezia Andrea Tomaello , il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

Fulvio Lino Di Blasio e i rappresentanti di alcune aziende sponsor Nicolò

Rossignoli (CMP), Francesco Palmisano (Dolci Palmisano) e Francesco

Angellini (Grandi Molini Italiani). In apertura, Piero Rosa Salva ha subito portato

l' attenzione sulla novità di questa quinta edizione, ovvero la nuova sede di

partenza, arrivo e dei servizi della manifestazione, che si sposta dall' area

portuale di San Basilio alla Marittima del Porto Venezia, e più precisamente al

Terminal Crociere 123. "Già nel 2019 - racconta il presidente - ci eravamo resi

conto che era giunto il momento di ripensare alla logistica di partenza e arrivo

della gara, visto il costante incremento del numero dei partecipanti. Così quest' anno, considerata anche la necessità

di aumentare lo spazio interpersonale per le normative anti contagio, abbiamo trovato ospitalità nella più ampia zona

marittima, sempre grazie alla disponibilità dell' Autorità Portuale e di Venezia Terminal Passeggeri". L' area " Testata

Marmi" e il Terminal Crociere 123 saranno dunque il cuore nevralgico dell' evento. Si tratta di uno spazio molto ampia

che favorirà il distanziamento interpersonale e il pieno rispetto delle normative anti-Covid. Qui, oltre alla partenza e all'

arrivo, sorgerà anche il CMP Venice Running Village con tutti i suoi servizi in totale sicurezza. "Siamo pronti e felici di

organizzare questa quinta edizione assieme a Venicemarathon per due principali motivi. Da un lato, perché

rappresenta il primo evento di carattere sportivo di una certa portata in città e quindi simbolo di ripartenza degli eventi

in sicurezza. Dall' altro, perché siamo contenti che la gara coinvolga il Porto di Venezia, cuore economico e punto

strategico della nostra città e dell' intera area metropolitana: un messaggio importante non solo per Venezia ma per

tutt' Italia" - queste le parole del vice Sindaco di Venezia Andrea Tomaello . "Il Venice Night Trail rappresenta la

concreta occasione per rilanciare il rapporto tra il Porto e la Città dove, in questo caso, il porto rappresenta il luogo di

inizio e di fine della manifestazione, e la città il luogo che viene abbracciato da questo percorso ad anello molto bello,

nel quale gli atleti porteranno luce" - così Fulvio Lino Di Blasio , all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale. Rosa Salva ha poi voluto ribadire come sia sempre fondamentale il supporto e la collaborazione delle

moltissime realtà che supportano l' organizzazione, dall' Amministrazione Comunale di Venezia, alla Prefettura di

Venezia, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e da Venezia Terminal Passeggeri, Polizia di

Stato, Polizia di Frontiera, Ufficio delle Dogane, Polizia Locale, Guardia di Finanza, Protezione Civile, la Croce

Verde, gli sponsor e gli oltre 200 volontari dislocati lungo il percorso, che vigileranno anche il traffico pedonale. Il

general manager Lorenzo Cortesi ha illustrato nel dettaglio come la nuova dislocazione dei servizi pre e post gara al

Terminal Crociere 123 agevolerà molto i partecipanti: "L' area è dotata di numerosissimi parcheggi che permetteranno

ai runners di poter lasciare i loro mezzi proprio a ridosso della linea di partenza e arrivo, nei parcheggi completamente

gratuiti e vigilati, evitando così l' utilizzo di mezzi di trasporto e sottolineo il fatto che non è da tutti poter vivere
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l' emozione della partenza e dell' arrivo all' interno del Porto di Venezia. Il percorso, magico e unico nel suo genere,

sarà sempre di 16 chilometri ma con qualche ponte in meno. La gara passerà nei luoghi più tipici della città e in

Piazza San Marco. Gli iscritti saranno 3.000 e siamo davvero contenti della significativa partecipazione di runners

stranieri". Il CMP Venice Night Trail è difatti un city trail piuttosto tecnico ed impegnativo, ma molto affascinante e

spettacolare, che farà vivere la suggestiva esperienza di correre di notte in una città unica al mondo, avvolti nel

silenzio e accompagnati dalla dolce melodia dell' acqua. Quest' anno, inoltre, vivranno la particolare ricorrenza delle

celebrazioni per i 1600 anni della fondazione di Venezia . Molti sono infatti di atleti provenienti dall' estero, e

precisamente da: Argentina, Australia, Austria, Belgio, Brasile, Canada, Corea del Sud, Costa Rica, Danimarca,

Ecuador, Filippine, Finlandia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Marocco, Messico, Moldavia, Polonia, Repubblica

Ceca, Romania, Serbia, Slovacchia, Spagna, Stati Uniti, Sud Africa, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. Anche a

livello nazionale, la manifestazione è stata di richiamo per atleti provenienti da Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia

Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino,

Umbria, Valle D' Aosta. La gara prenderà il via alle ore 21 , ma la festa inizierà già dalle 14.30 del pomeriggio, con l'

apertura dell' area espositiva del CMP Venice Running Village in totale sicurezza, dove gli atleti potranno ritirare il

pettorale e il pacco gara in un' area completamente protetta e conoscere le ultime novità nel campo del mondo del

running e dell' alimentazione. Sarà, infatti, presente anche quest' anno il title sponsor CMP, questa mattina

rappresentato da Nicolò Rossignoli : "Come CMP e Fratelli Campagolo siamo orgogliosi di far parte per il terzo anno

di un evento unico come questo, perché capita solo in questa occasione di poter correre e vivere Venezia di notte.

Assieme agli organizzatori abbiamo realizzato il pacco gara e non vediamo l' ora di poter applaudire gli atleti dopo

tanto tempo". La t-shirt sarà un articolo di altissima qualità per la tecnologia dry function e l' utilizzo di tessuti

altamente traspirante, con sfumature di rosso, nero e grigio, e riporterà la storica data del 4 aprile 2020. Un dettaglio

che col passare del tempo acquisterà grande valore e la renderà davvero un pezzo unico perché, così come è

accaduto per i Giochi Olimpici di Tokyo, simboleggerà l' interruzione a livello planetario dello sport nel 2020 e la sua

ripartenza nel 2021. La maglia presenta, inoltre, una doppia stampa: lo skyline di Venezia sul petto e la mappa della

città, con tanto di percorso, disegnata sul dorso. Su entrambi i lati, l' hastag #runthebridges rinfrescherà la memoria

sulla peculiarità di questo city trail: i 51 ponti. In collegamento c' era anche Francesco Palmisano di Dolci Palmisano,

la pasticceria tradizionale e storico sponsor degli eventi targati Venicemarathon: "La nostra azienda produce tipicità

veneziane e siccome per noi lo sport è un piacere, desideriamo addolcire le manifestazioni in cui partecipiamo con i

nostri prodotti". Un' altra azienda del territorio intervenuta quest' oggi è La Grandi Molini Italiani, che invece ci mette il

salato. "Siamo felici di essere presenti a questo grande evento che rappresenta un importante momento di ripartenza

e la nostra partecipazione è per noi un modo per restituire qualcosa al territorio. Parteciperemo sia nel ristoro che nel

pacco gara con le nostre schiacciatine" - queste le parole di Francesco Angelini. Anche per Alì Supermercati , il CMP

Venice Night Trail rappresenta un importante momento di ripartenza: "Sentiamo tutti la necessità di ripartire e questa

manifestazione ci farà tornare a correre tutti insieme, amatori e professionisti, tutti accomunati dalla voglia di stare all'

aria aperta, pur rispettando le distanze di sicurezza. Quest' anno abbiamo accolto subito la possibilità di sostenere

anche questo evento perchè crediamo che lo sport sia uno dei più sani momenti di condivisione e aggregazione." -

queste le parole di Matteo Canella Responsabile Affari Generali di Alì S.p.A. Le hostess Alì e l' immancabile mascotte

arancione a forma di accento distribuiranno gadget e brandizzate Alì saranno anche i pacchi gara destinati a tutti i

partecipanti. Gli organizzatori hanno poi ringraziato anche tutti gli altri sponsor e partner coinvolti: Pro Action 'sport

nutrition partner'; San Benedetto 'acqua ufficiale'; Bavaria 'official beer'; Radio Deejay 'radio ufficiale' e Fairbnb.coop ,

la piattaforma del turismo sostenibile che devolve il 50% delle proprie commissioni a progetti delle comunità locali.
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Cargo francese sottoposto a detenzione in porto Savona

(ANSA) - GENOVA, 24 AGO - La motonave Spirit, una nave del tipo general

cargo di bandiera Panama, è stata sottoposta dalla Capitaneria di Porto d i

Savona a provvedimento di detenzione. La nave proveniva dal porto di Fos-sur-

Mer (Francia) e una volta giunta a Savona, il 23 agosto, è stata ispezionata da

parte del nucleo di Controllo dello Stato di Approdo della Capitaneria di Porto di

Savona e dell' Ufficio Circondariale Marittimo di Loano-Albenga. L' ispezione è

stata eseguita nell' ambito dell' accordo internazionale sui controlli per la

sicurezza della navigazione Paris MoU, Memorandum of Understanding di

Parigi del 1988. Sono emerse gravi violazioni delle norme sulla sicurezza della

navigazione e seri pericoli per l' ambiente marino. Inoltre, in collaborazione con

le autorità marittime francesi, sono state condotte indagini per accertare

eventuali responsabilità dell' equipaggio su un presunto inquinamento avvenuto

in acque francesi. Il fermo della nave è una misura eccezionale ma necessaria

per assicurare la salvaguardia della vita umana in mare, la sicurezza della

navigazione e dell' ambiente marino. La motonave Spirit va ad aggiungersi alle

oltre 90 ispezioni compiute nel 2021 su altrettante navi straniere approdate in

porto. (ANSA).
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Porto di Savona, nave general cargo di bandiera Panama sottoposta a provvedimento di
detenzione

La MN Spirit era proveniente dalla Francia e, dall' ispezione, sono emerse gravi violazioni delle norme sulla sicurezza
della navigazione e seri pericoli per l' ambiente marino

Un' ispezione da parte del nucleo PSC, Controllo dello Stato di Approdo, della

Capitaneria di Porto di Savona e dell' Ufficio Circondariale Marittimo di Loano-

Albenga ha portato al provvedimento di detenzione per la motonave MN Spirit,

nave del tipo general cargo di bandiera Panama. La nave, proveniente dal porto

francese di Fos-sur-Mer, è giunta a Savona il 23 agosto. L' ispezione è stata

eseguita nell' ambito dell' accordo internazionale sui controlli per la sicurezza

della navigazione noto come Paris MoU, Memorandum of Understanding di

Parigi del 1988. Da tale ispezione sono emerse gravi violazioni delle norme

sulla sicurezza della navigazione e seri pericoli per l' ambiente marino. Inoltre, in

collaborazione con le autorità marittime francesi, sono state condotte indagini

atte ad accertare eventuali responsabilità dell' equipaggio circa un presunto

inquinamento avvenuto in acque francesi. Il fermo della nave è una misura

eccezionale, ma necessaria per assicurare la salvaguardia della vita umana in

mare, la sicurezza della navigazione e dell' ambiente marino. Un provvedimento

che, oltre a procurare perdite economiche, determina delle conseguenze

negative importanti per l' armatore e per la società di gestione della nave stessa

e che deve essere utilizzato nei casi in cui è di fatto compromessa la sicurezza. La MN Spirit va così ad aggiungersi

alle oltre 90 ispezioni compiute nel 2021 ad altrettante navi straniere approdate in porto, al fine di garantire il rispetto

della normativa italiana e internazionale.
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Porto Genova: Rina farà project management della nuova diga

(ANSA) - GENOVA, 24 AGO - E' stato affidato a Rina Consulting il project

management della nuova Diga foranea di Genova. Nell'ultima settimana sono

state aggiudicate 4 gare del programma straordinario e altre 3 arriveranno

entro fine mese, per un impegno complessivo di circa 80 milioni di euro. Lo

annuncia l'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale in una nota.

Rina Consulting avrà nel dettaglio l'incarico di coordinamento progettuale,

controllo qualità, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e supporto

tecnico all'autorità del porto per la realizzazione della nuova diga foranea di

Genova. "Il servizio del project management consultant (pmc) consente

all'ente di disporre di un efficace supporto tecnico, amministrativo e

gestionale dedicato ad un'opera così rilevante - afferma il presidente

dell'authority Paolo Emilio Signorini -. Nella prima fase Rina Consulting Spa

affiancherà Adsp durante i complessi iter approvativi presso il Consiglio

Superiore del Lavori Pubblici ed il Ministero della Transizione Ecologica. In

parallelo saranno avviate sin da subito le attività di ottimizzazione dell'intero

iter procedurale e quelle di predisposizione dei documenti per l'avvio entro

l'anno in corso della gara di appalto di progettazione ed esecuzione dei lavori. La collaborazione sinergica tra le

attività dell'Ente e quelle del Pmc costituisce un presupposto fondamentale per realizzare un'opera così complessa,

unica nel panorama italiano degli ultimi 50 anni, finalizzata a garantire il necessario sviluppo infrastrutturale ed

economico al primo porto Italiano". Le altre aggiudicazioni già fatte riguardano la progettazione definitiva ed

esecutiva, e l'esecuzione dei lavori di ampliamento di Ponte dei Mille Levante, nel terminal crociere (affidati al R.T.I.

Fincosit); di dragaggio del bacino portuale di Sampierdarena e del porto passeggeri (R.T.I. R.C.M. Costruzioni) e

degli interventi di mitigazione e completamento della passeggiata del canale di Pra' lato sud (R.T.I. Consorzio Stabile

3Emme Difesa e Territorio). (ANSA). RIPRODUZIONE RISERVATA
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Affidato a Rina Consulting il project management della nuova Diga foranea

Non è l' unico appalto a essere stato aggiudicato

Nell' ultima settimana sono stati aggiudicati tre appalti integrati complessi

relativi ad altrettante opere del Programma straordinario degli interventi per la

ripresa del porto di Genova ed è stato affidato a Rina Consulting l' incarico di

coordinamento progettuale, controllo qualità, direzione lavori, coordinamento

della sicurezza e supporto tecnico all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale (Pmc) per la realizzazione della nuova Diga foranea di

Genova. Inoltre, entro la fine di agosto, sono predisposte le aggiudicazioni di

ulteriori tre opere per un impegno complessivo di circa 80 milioni di euro . Il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo

Emilio Signorini dichiara: «Il servizio del Project Management Consultant

consente all' Ente di disporre di un efficace supporto tecnico, amministrativo e

gestionale dedicato ad un' opera così rilevante. Nella prima fase Rina

Consulting Spa affiancherà Adsp durante i complessi iter approvativi presso il

Consiglio Superiore del Lavori Pubblici ed il Ministero della Transizione

Ecologica. In parallelo saranno avviate sin da subito le attività di ottimizzazione

dell' intero iter procedurale e quelle di predisposizione dei documenti per l'

avvio entro l' anno in corso della gara di appalto di progettazione ed esecuzione dei lavori. La collaborazione

sinergica tra le attività dell' Ente e quelle del PMC costituisce un presupposto fondamentale per realizzare un' opera

così complessa, unica nel panorama italiano degli ultimi 50 anni, finalizzata a garantire il necessario sviluppo

infrastrutturale ed economico al primo porto Italiano». Roberto Carpaneto , amministratore delegato di Rina

Consulting aggiunge: «Siamo orgogliosi di partire con le attività di project management per un' opera così importante

per il porto di Genova, per la nostra Regione e per il Paese intero. La nuova diga sarà fondamentale per l' evoluzione

dell' economia del mare italiana e dello sviluppo dei commerci dell' Europa meridionale oltre che essere un' opera

marittima di protezione tra le più grandi e profonde mai realizzata al mondo. Le nostre esperienze, raccolte in anni di

progetti seguiti in Italia e nel mondo, insieme con le capacità dell' Autorità di Sistema Portuale di Genova e Savona,

saranno di grande utilità in questo ruolo di Project Manager che sempre più si sta dimostrando essere decisivo nello

sviluppo di progetti complessi. Un esempio recente è stato la realizzazione del Ponte San Giorgio qui a Genova, per

il quale abbiamo svolto lo stesso ruolo». Le altre aggiudicazioni, già in essere, riguardano la progettazione definitiva

ed esecutiva, e l' esecuzione dei lavori di ampliamento di Ponte dei Mille Levante , nel terminal crociere del porto di

Genova, affidati al Rti Fincosit; di dragaggio del bacino portuale di Sampierdarena e del porto passeggeri assegnati

al Rti R.C.M. Costruzioni e degli i nterventi di mitigazione e completamento della passeggiata del canale di Pra' lato

Sud aggiudicati al Rti Consorzio Stabile 3Emme Difesa e Territorio. Entro la fine del mese saranno aggiudicati

ulteriori tre appalti relativi all' adeguamento delle infrastrutture di security portuale per ottimizzare i controlli e

aumentare la sicurezza del Porto; al consolidamento di ponte San Giorgio banchina di levante - uno dei quattro

interventi finalizzati al consolidamento statico e potenziamento delle dotazioni di banchina del porto storico e terminal

passeggeri - e all' ammodernamento e prolungamento del nuovo parco ferroviario Rugna che sarà dotato di nove

binari a servizio dei terminal Bettolo e Psa Sech. L' iter procedurale non è stato rallentato dalle ferie estive

consentendo un significativo passo avanti nell' attuazione degli interventi previsti dal Programma straordinario.

BizJournal Liguria
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Nuova Diga foranea Genova, a Rina Consulting la direzione lavori

Genova Rina Consulting si è aggiudicato la gara per il project management per i lavori della

nuova Diga foranea del porto di Genova. Con un ribasso superiore al 35% su un appalto del

valore di oltre 19,7 milioni di euro. Nell'ultima settimana sono stati aggiudicati tre appalti

integrati complessi relativi ad altrettante opere del Programma straordinario degli interventi

per la ripresa del porto. Il più corposo, quello appunto affidato a RINA Consulting prevede

l'incarico di coordinamento progettuale, controllo qualità, direzione lavori, coordinamento

della sicurezza e supporto tecnico all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

(PMC) per la realizzazione della nuova Diga foranea di Genova. Inoltre, entro la fine di

agosto, sono predisposte le aggiudicazioni di ulteriori tre opere per un impegno complessivo

di circa 80 milioni di euro. Lo fa sapere l'AdSP in una nota. Il presidente Paolo Emilio

Signorini ha commentato: Il servizio del Project Management Consultant (PMC) consente

all'Ente di disporre di un efficace supporto tecnico, amministrativo e gestionale dedicato ad

un'opera così rilevante. Nella prima fase Rina Consulting Spa affiancherà AdSP durante i

complessi iter approvativi presso il Consiglio Superiore del Lavori Pubblici ed il Ministero

della Transizione Ecologica. In parallelo saranno avviate sin da subito le attività di

ottimizzazione dell'intero iter procedurale e quelle di predisposizione dei documenti per l'avvio

entro l'anno in corso della gara di appalto di progettazione ed esecuzione dei lavori. La collaborazione sinergica tra le

attività dell'Ente e quelle del PMC costituisce un presupposto fondamentale per realizzare un'opera così complessa,

unica nel panorama italiano degli ultimi 50 anni, finalizzata a garantire il necessario sviluppo infrastrutturale ed

economico al primo porto Italiano Roberto Carpaneto, Amministratore Delegato di RINA Consulting: Siamo

orgogliosi di partire con le attività di project management per un'opera così importante per il porto di Genova, per la

nostra Regione e per il Paese intero. La nuova diga sarà fondamentale per l'evoluzione dell'economia del mare

italiana e dello sviluppo dei commerci dell'Europa meridionale oltre che essere un'opera marittima di protezione tra le

più grandi e profonde mai realizzata al mondo. Le nostre esperienze, raccolte in anni di progetti seguiti in Italia e nel

mondo, insieme con le capacità dell'Autorità di Sistema Portuale di Genova e Savona, saranno di grande utilità in

questo ruolo di Project Manager che sempre più si sta dimostrando essere decisivo nello sviluppo di progetti

complessi. Un esempio recente è stato la realizzazione del Ponte San Giorgio qui a Genova, per il quale abbiamo

svolto lo stesso ruolo. Le altre aggiudicazioni, già in essere, riguardano la progettazione definitiva ed esecutiva, e

l'esecuzione dei lavori di ampliamento di Ponte dei Mille Levante, nel terminal crociere del porto di Genova, affidati al

R.T.I. Fincosit; di dragaggio del bacino portuale di Sampierdarena e del porto passeggeri assegnati al R.T.I. R.C.M.

Costruzioni e infine degli interventi di mitigazione e completamento della passeggiata del canale di Pra' lato sud

aggiudicati al R.T.I. Consorzio Stabile 3Emme Difesa e Territorio. Entro la fine del mese, spiega l'AdSP, saranno

aggiudicati ulteriori tre appalti relativi all'adeguamento delle infrastrutture di security portuale per ottimizzare i controlli

e aumentare la sicurezza del Porto; al consolidamento di ponte San Giorgio banchina di levante uno dei quattro

interventi finalizzati al consolidamento statico e potenziamento delle dotazioni di banchina del porto storico e terminal

passeggeri e all'ammodernamento e prolungamento del nuovo parco ferroviario Rugna che sarà dotato di nove binari

a servizio dei terminal Bettolo e PSA SECH. Conclude l'ente, l'iter procedurale non è stato rallentato dalle ferie estive

consentendo un significativo passo avanti nell'attuazione degli interventi previsti dal Programma straordinario.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri



 



 

martedì 24 agosto 2021
[ § 1 8 0 6 5 0 7 3 § ]

Nuova diga foranea del porto di Genova, a Rina Consulting il project management

La società si era già occupata dello stesso ruolo per la realizzazione del nuovo ponte Genova San Giorgio

Genova . Nell' ultima settimana sono stati aggiudicati tre appalti integrati

complessi relativi ad altrettante opere del Programma straordinario degli

interventi per la ripresa del porto ed è stato affidato a Rina Consulting l' incarico

di coordinamento progettuale, controllo qualità, direzione lavori, coordinamento

della sicurezza e supporto tecnico all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale (PMC) per la realizzazione della nuova Diga foranea di

Genova. Inoltre, entro la fine di agosto, sono predisposte le aggiudicazioni di

ulteriori tre opere per un impegno complessivo di circa 80 milioni di euro. 'Il

servizio del Project Management Consultant consente all' Ente di disporre di un

efficace supporto tecnico, amministrativo e gestionale dedicato ad un' opera

così rilevante', dice il presidente dell' Autorità portuale Paolo Emilio Signorinii.

Nella prima fase Rina Consulting Spa affiancherà ADSP durante i complessi iter

approvativi presso il Consiglio Superiore del Lavori Pubblici ed il Ministero della

Transizione Ecologica. In parallelo saranno avviate sin da subito le attività di

ottimizzazione dell' intero iter procedurale e quelle di predisposizione dei

documenti per l '  avvio entro l ' anno in corso della gara di appalto di

progettazione ed esecuzione dei lavori. 'La collaborazione sinergica tra le attività dell' Ente e quelle del PMC

costituisce un presupposto fondamentale per realizzare un' opera così complessa, unica nel panorama italiano degli

ultimi 50 anni, finalizzata a garantire il necessario sviluppo infrastrutturale ed economico al primo porto Italiano',

continua Signorini. 'Siamo orgogliosi di partire con le attività di project management per un' opera così importante per

il porto di Genova, per la nostra Regione e per il Paese intero - Roberto Carpaneto, Amministratore Delegato di RINA

Consulting, che ha curato il progect management anche il nuovo ponte di Genova - La nuova diga sarà fondamentale

per l' evoluzione dell' economia del mare italiana e dello sviluppo dei commerci dell' Europa meridionale oltre che

essere un' opera marittima di protezione tra le più grandi e profonde mai realizzata al mondo. Le nostre esperienze,

raccolte in anni di progetti seguiti in Italia e nel mondo, insieme con le capacità dell' Autorità di Sistema Portuale di

Genova e Savona, saranno di grande utilità in questo ruolo di Project Manager che sempre più si sta dimostrando

essere decisivo nello sviluppo di progetti complessi. Un esempio recente è stato la realizzazione del Ponte San

Giorgio qui a Genova, per il quale abbiamo svolto lo stesso ruolo.' Le altre aggiudicazioni, già in essere, riguardano la

progettazione definitiva ed esecutiva, e l' esecuzione dei lavori di ampliamento di Ponte dei Mille Levante, nel terminal

crociere del porto di Genova, affidati al R.T.I. Fincosit; di dragaggio del bacino portuale di Sampierdarena e del porto

passeggeri assegnati al R.T.I. R.C.M. Costruzioni e infine degli interventi di mitigazione e completamento della

passeggiata del canale di Pra' lato sud aggiudicati al R.T.I. Consorzio Stabile 3Emme Difesa e Territorio. Entro la fine

del mese saranno aggiudicati ulteriori tre appalti relativi all' adeguamento delle infrastrutture di security portuale per

ottimizzare i controlli e aumentare la sicurezza del Porto; al consolidamento di ponte San Giorgio banchina di levante

- uno dei quattro interventi finalizzati al consolidamento statico e potenziamento delle dotazioni di banchina del porto

storico e terminal passeggeri - e all' ammodernamento e prolungamento del nuovo parco ferroviario Rugna che sarà

dotato di nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA SECH. L' iter procedurale non è stato rallentato dalle ferie

estive consentendo un significativo passo avanti nell' attuazione degli interventi previsti dal Programma straordinario.

Genova24

Genova, Voltri
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AdSP MLO: Affidato a Rina Consulting il project management della nuova Diga foranea

Aggiudicate nell' ultima settimana 4 gare del Programma straordinario, altre 3

nei prossimi giorni per un impegno complessivo di circa 80 milioni di euro

Genova - Nell' ultima settimana sono stati aggiudicati tre appalti integrati

complessi relativi ad altrettante opere del Programma straordinario degli

interventi per la ripresa del porto ed è stato affidato a RINA Consulting l'

incarico di coordinamento progettuale, controllo qualità, direzione lavori,

coordinamento della sicurezza e supporto tecnico all' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale (PMC) per la realizzazione della nuova

Diga foranea di Genova. Inoltre, entro la fine di agosto, sono predisposte le

aggiudicazioni di ulteriori tre opere per un impegno complessivo di circa 80

milioni di euro. Al riguardo, il Presidente Paolo Emilio Signorini dichiara: 'Il

servizio del Project Management Consultant (PMC) consente all' Ente di

disporre di un efficace supporto tecnico, amministrativo e gestionale dedicato

ad un' opera così rilevante. Nella prima fase Rina Consulting Spa affiancherà

ADSP durante i complessi iter approvativi presso il Consiglio Superiore del

Lavori Pubblici ed il Ministero della Transizione Ecologica. In parallelo saranno

avviate sin da subito le attività di ottimizzazione dell' intero iter procedurale e quelle di predisposizione dei documenti

per l' avvio entro l' anno in corso della gara di appalto di progettazione ed esecuzione dei lavori. La collaborazione

sinergica tra le attività dell' Ente e quelle del PMC costituisce un presupposto fondamentale per realizzare un' opera

così complessa, unica nel panorama italiano degli ultimi 50 anni, finalizzata a garantire il necessario sviluppo

infrastrutturale ed economico al primo porto Italiano' Roberto Carpaneto, Amministratore Delegato di RINA

Consulting: 'Siamo orgogliosi di partire con le attività di project management per un' opera così importante per il porto

di Genova, per la nostra Regione e per il Paese intero. La nuova diga sarà fondamentale per l' evoluzione dell'

economia del mare italiana e dello sviluppo dei commerci dell' Europa meridionale oltre che essere un' opera

marittima di protezione tra le più grandi e profonde mai realizzata al mondo. Le nostre esperienze, raccolte in anni di

progetti seguiti in Italia e nel mondo, insieme con le capacità dell' Autorità di Sistema Portuale di Genova e Savona,

saranno di grande utilità in questo ruolo di Project Manager che sempre più si sta dimostrando essere decisivo nello

sviluppo di progetti complessi. Un esempio recente è stato la realizzazione del Ponte San Giorgio qui a Genova, per

il quale abbiamo svolto lo stesso ruolo.' Le altre aggiudicazioni, già in essere, riguardano la progettazione definitiva

ed esecutiva, e l' esecuzione dei lavori di ampliamento di Ponte dei Mille Levante, nel terminal crociere del porto di

Genova, affidati al R.T.I. Fincosit; di dragaggio del bacino portuale di Sampierdarena e del porto passeggeri

assegnati al R.T.I. R.C.M. Costruzioni e infine degli interventi di mitigazione e completamento della passeggiata del

canale di Pra' lato sud aggiudicati al R.T.I. Consorzio Stabile 3Emme Difesa e Territorio. Entro la fine del mese

saranno aggiudicati ulteriori tre appalti relativi all' adeguamento delle infrastrutture di security portuale per ottimizzare i

controlli e aumentare la sicurezza del Porto; al consolidamento di ponte San Giorgio banchina di levante - uno dei

quattro interventi finalizzati al consolidamento statico e potenziamento delle dotazioni di banchina del porto storico e

terminal passeggeri - e all' ammodernamento e prolungamento del nuovo parco ferroviario Rugna che sarà dotato di

nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA SECH. L' iter procedurale non è stato rallentato dalle ferie estive

consentendo un significativo passo avanti nell' attuazione degli interventi previsti dal Programma straordinario.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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PORTS OF GENOA - Programma straordinario: aggiudicati tre appalti

Nell' ultima settimana aggiudicati tre appalti relativi ad altrettante opere del

Programma straordinario degli interventi, per un importo complessivo di oltre

38 milioni di euro Le aggiudicazioni riguardano la progettazione definitiva ed

esecutiva, e l' esecuzione dei lavori di: ampliamento di Ponte dei Mille Levante

, nel terminal crociere del porto d i  Genova (l' intervento consiste nella

riprofilatura della banchina con la costruzione di una nuova terrazza per

permettere l' accosto in sicurezza delle navi da crociera di ultima generazione)

affidati al R.T.I. Fincosit; dragaggio del bacino portuale di Sampierdarena e del

porto passeggeri (l' intervento di dragaggio per l' approfondimento dei fondali

del porto di Genova consentiranno di accogliere in sicurezza anche le navi

passeggeri e container di futura generazione) assegnati al R.T.I. R.C.M.

Costruzioni passeggiata del canale di Pra' lato sud (il progetto completa la

passeggiata e la pista ciclabile già esistente, e prevede la realizzazione di un

parco urbano intervallato da baie a diversa destinazione d' uso. Il parco urbano

delle «Dune» consente la mitigazione paesaggistica e acustica delle attività

portuali) aggiudicati al R.T.I. Consorzio Stabile 3Emme Difesa e Territorio L'

iter procedurale non è stato rallentato dalle ferie estive consentendo un significativo passo avanti nell' attuazione degli

interventi previsti dal Programma straordinario.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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La Voce di Genova

Genova, Voltri

Il project management della nuova Diga foranea affidato a Rina

Aggiudicate nell' ultima settimana 4 gare del Programma straordinario, altre 3 nei prossimi giorni per un impegno
complessivo di circa 80 milioni di euro

Nell' ultima settimana sono stati aggiudicati tre appalti integrati complessi

relativi ad altrettante opere del Programma straordinario degli interventi per la

ripresa del porto ed è stato affidato a RINA Consulting l' incarico di

coordinamento progettuale, controllo qualità, direzione lavori, coordinamento

della sicurezza e supporto tecnico all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale (PMC) per la realizzazione della nuova Diga foranea di

Genova. Inoltre, entro la fine di agosto, sono predisposte le aggiudicazioni di

ulteriori tre opere per un impegno complessivo di circa 80 milioni di euro. Al

riguardo, il Presidente Paolo Emilio Signorini dichiara: 'Il servizio del Project

Management Consultant (PMC) consente all' Ente di disporre di un efficace

supporto tecnico, amministrativo e gestionale dedicato ad un' opera così

rilevante. Nella prima fase Rina Consulting Spa affiancherà ADSP durante i

complessi iter approvativi presso il Consiglio Superiore del Lavori Pubblici ed il

Ministero della Transizione Ecologica. In parallelo saranno avviate sin da subito

le att ività di ott imizzazione dell '  intero iter procedurale e quelle di

predisposizione dei documenti per l' avvio entro l' anno in corso della gara di

appalto di progettazione ed esecuzione dei lavori. La collaborazione sinergica tra le attività dell' Ente e quelle del

PMC costituisce un presupposto fondamentale per realizzare un' opera così complessa, unica nel panorama italiano

degli ultimi 50 anni, finalizzata a garantire il necessario sviluppo infrastrutturale ed economico al primo porto Italiano'

Roberto Carpaneto , Amministratore Delegato di RINA Consulting : 'Siamo orgogliosi di partire con le attività di

project management per un' opera così importante per il porto di Genova, per la nostra Regione e per il Paese intero.

La nuova diga sarà fondamentale per l' evoluzione dell' economia del mare italiana e dello sviluppo dei commerci dell'

Europa meridionale oltre che essere un' opera marittima di protezione tra le più grandi e profonde mai realizzata al

mondo. Le nostre esperienze, raccolte in anni di progetti seguiti in Italia e nel mondo, insieme con le capacità dell'

Autorità di Sistema Portuale di Genova e Savona, saranno di grande utilità in questo ruolo di Project Manager che

sempre più si sta dimostrando essere decisivo nello sviluppo di progetti complessi. Un esempio recente è stato la

realizzazione del Ponte San Giorgio qui a Genova, per il quale abbiamo svolto lo stesso ruolo.' Le altre

aggiudicazioni, già in essere, riguardano la progettazione definitiva ed esecutiva, e l' esecuzione dei lavori di

ampliamento di Ponte dei Mille Levante, nel terminal crociere del porto di Genova, affidati al R.T.I. Fincosit; di

dragaggio del bacino portuale di Sampierdarena e del porto passeggeri assegnati al R.T.I. R.C.M. Costruzioni e infine

degli interventi di mitigazione e completamento della passeggiata del canale di Pra' lato sud aggiudicati al R.T.I.

Consorzio Stabile 3Emme Difesa e Territorio. Entro la fine del mese saranno aggiudicati ulteriori tre appalti relativi all'

adeguamento delle infrastrutture di security portuale per ottimizzare i controlli e aumentare la sicurezza del Porto; al

consolidamento di ponte San Giorgio banchina di levante - uno dei quattro interventi finalizzati al consolidamento

statico e potenziamento delle dotazioni di banchina del porto storico e terminal passeggeri - e all' ammodernamento e

prolungamento del nuovo parco ferroviario Rugna che sarà dotato di nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA

SECH. L' iter procedurale non è stato rallentato dalle ferie estive consentendo un significativo passo avanti nell'

attuazione degli interventi previsti dal Programma straordinario.
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Diga foranea, progettazione affidata al Rina Consulting

GENOVA - Nell' ultima settimana sono stati aggiudicati tre appalti integrati

complessi relativi ad altrettante opere del Programma straordinario degli

interventi per la ripresa del porto ed è stato affidato a RINA Consulting l' incarico

di coordinamento progettuale, controllo qualità, direzione lavori, coordinamento

della sicurezza e supporto tecnico all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale (PMC) per la realizzazione della nuova Diga foranea di

Genova. Inoltre, entro la fine di agosto, sono predisposte le aggiudicazioni di

ulteriori tre opere per un impegno complessivo di circa 80 milioni di euro. Al

riguardo, il Presidente Paolo Emilio Signorini dichiara: "Il servizio del Project

Management Consultant (PMC) consente all' Ente di disporre di un efficace

supporto tecnico, amministrativo e gestionale dedicato ad un' opera così

rilevante. Nella prima fase Rina Consulting Spa affiancherà ADSP durante i

complessi iter approvativi presso il Consiglio Superiore del Lavori Pubblici ed il

Ministero della Transizione Ecologica. In parallelo saranno avviate sin da subito

le att iv i tà di ott imizzazione del l '  intero i ter procedurale e quel le di

predisposizione dei documenti per l' avvio entro l' anno in corso della gara di

appalto di progettazione ed esecuzione dei lavori. La collaborazione sinergica tra le attività dell' Ente e quelle del

PMC costituisce un presupposto fondamentale per realizzare un' opera così complessa, unica nel panorama italiano

degli ultimi 50 anni, finalizzata a garantire il necessario sviluppo infrastrutturale ed economico al primo porto Italiano"

Le altre aggiudicazioni, già in essere, riguardano la progettazione definitiva ed esecutiva, e l' esecuzione dei lavori di

ampliamento di Ponte dei Mille Levante, nel terminal crociere del porto di Genova, affidati al R.T.I. Fincosit; di

dragaggio del bacino portuale di Sampierdarena e del porto passeggeri assegnati al R.T.I. R.C.M. Costruzioni e infine

degli interventi di mitigazione e completamento della passeggiata del canale di Pra' lato sud aggiudicati al R.T.I.

Consorzio Stabile 3Emme Difesa e Territorio. Entro la fine del mese saranno aggiudicati ulteriori tre appalti relativi all'

adeguamento delle infrastrutture di security portuale per ottimizzare i controlli e aumentare la sicurezza del Porto; al

consolidamento di ponte San Giorgio banchina di levante - uno dei quattro interventi finalizzati al consolidamento

statico e potenziamento delle dotazioni di banchina del porto storico e terminal passeggeri - e all' ammodernamento e

prolungamento del nuovo parco ferroviario Rugna che sarà dotato di nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA

SECH. L' iter procedurale non è stato rallentato dalle ferie estive consentendo un significativo passo avanti nell'

attuazione degli interventi previsti dal Programma straordinario.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Rina Consulting si aggiudica il project management della nuova Diga foranea

Aggiudicate nell' ultima settimana 4 gare del Programma straordinario, altre 3

nei prossimi giorni per un impegno complessivo di circa 80 milioni di euro

Genova - Nell' ultima settimana sono stati aggiudicati tre appalti integrati

complessi relativi ad altrettante opere del Programma straordinario degli

interventi per la ripresa del porto ed è stato affidato a RINA Consulting l' incarico

di coordinamento progettuale, controllo qualità, direzione lavori, coordinamento

della sicurezza e supporto tecnico all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale (PMC) per la realizzazione della nuova Diga foranea di

Genova. Inoltre, entro la fine di agosto, sono predisposte le aggiudicazioni di

ulteriori tre opere per un impegno complessivo di circa 80 milioni di euro. Paolo

Emilio Signorini Al riguardo, il Presidente Paolo Emilio Signorini dichiara: 'Il

servizio del Project Management Consultant (PMC) consente all' Ente di

disporre di un efficace supporto tecnico, amministrativo e gestionale dedicato

ad un' opera così rilevante. Nella prima fase Rina Consulting Spa affiancherà

ADSP durante i complessi iter approvativi presso il Consiglio Superiore del

Lavori Pubblici ed il Ministero della Transizione Ecologica. In parallelo saranno

avviate sin da subito le attività di ottimizzazione dell' intero iter procedurale e quelle di predisposizione dei documenti

per l' avvio entro l' anno in corso della gara di appalto di progettazione ed esecuzione dei lavori. La collaborazione

sinergica tra le attività dell' Ente e quelle del PMC costituisce un presupposto fondamentale per realizzare un' opera

così complessa, unica nel panorama italiano degli ultimi 50 anni, finalizzata a garantire il necessario sviluppo

infrastrutturale ed economico al primo porto Italiano' Roberto Carpaneto Roberto Carpaneto , Amministratore

Delegato di RINA Consulting : 'Siamo orgogliosi di partire con le attività di project management per un' opera così

importante per il porto di Genova, per la nostra Regione e per il Paese intero. La nuova diga sarà fondamentale per l'

evoluzione dell' economia del mare italiana e dello sviluppo dei commerci dell' Europa meridionale oltre che essere un'

opera marittima di protezione tra le più grandi e profonde mai realizzata al mondo. Le nostre esperienze, raccolte in

anni di progetti seguiti in Italia e nel mondo, insieme con le capacità dell' Autorità di Sistema Portuale di Genova e

Savona, saranno di grande utilità in questo ruolo di Project Manager che sempre più si sta dimostrando essere

decisivo nello sviluppo di progetti complessi. Un esempio recente è stato la realizzazione del Ponte San Giorgio qui a

Genova, per il quale abbiamo svolto lo stesso ruolo.' Le altre aggiudicazioni, già in essere, riguardano la

progettazione definitiva ed esecutiva, e l' esecuzione dei lavori di ampliamento di Ponte dei Mille Levante, nel terminal

crociere del porto di Genova, affidati al R.T.I. Fincosit; di dragaggio del bacino portuale di Sampierdarena e del porto

passeggeri assegnati al R.T.I. R.C.M. Costruzioni e infine degli interventi di mitigazione e completamento della

passeggiata del canale di Pra' lato sud aggiudicati al R.T.I. Consorzio Stabile 3Emme Difesa e Territorio. Entro la fine

del mese saranno aggiudicati ulteriori tre appalti relativi all' adeguamento delle infrastrutture di security portuale per

ottimizzare i controlli e aumentare la sicurezza del Porto; al consolidamento di ponte San Giorgio banchina di levante

- uno dei quattro interventi finalizzati al consolidamento statico e potenziamento delle dotazioni di banchina del porto

storico e terminal passeggeri - e all' ammodernamento e prolungamento del nuovo parco ferroviario Rugna che sarà

dotato di nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA SECH. L' iter procedurale non è stato rallentato dalle ferie

estive consentendo un significativo passo avanti nell' attuazione degli interventi previsti dal Programma straordinario.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Genova, a RINA Consulting la regia del progetto della nuova diga foranea

Redazione

E' il primo di 4 appalti assegnati dall' Authority. Gli altri 3 riguardano ampliamento

Ponte dei Mille Levante, dragaggio a Sampierdarena e interventi nel canale di

Prà. Genova - Il porto di Genova affida a RINA Consulting la regia del progetto

della nuova diga foranea. E' il primo dei 4 appalti, di sicuro il più importante, che

l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha aggiudicato nell'

ultima settimana. Gli altri 3 appalti fanno parte di interventi inseriti nel

'programma straordinario' dell' ente per la ripresa del porto. Altri 3 interventi

ancora, ha annunciato l' Authority, saranno assegnati nei prossimi giorni per un

impegno complessivo di circa 80 milioni di euro. E' sull' incarico a RINA

Consulting che il presidente dell' Authority, Paolo Emilio Signorini, si sofferma: 'Il

servizio del Project Management Consultant (PMC) consente all' ente di

disporre di un efficace supporto tecnico, amministrativo e gestionale dedicato

ad un' opera così rilevante. Nella prima fase RINA Consulting affiancherà l'

AdSP durante i complessi iter approvativi presso il Consiglio Superiore del

Lavori Pubblici ed il Ministero della Transizione Ecologica'. 'In parallelo -

aggiunge Signorini - saranno avviate sin da subito le attività di ottimizzazione

dell' intero iter procedurale e quelle di predisposizione dei documenti per l' avvio entro l' anno in corso della gara di

appalto di progettazione ed esecuzione dei lavori. La collaborazione sinergica tra le attività dell' ente e quelle del PMC

costituisce un presupposto fondamentale per realizzare un' opera così complessa, unica nel panorama italiano degli

ultimi 50 anni, finalizzata a garantire il necessario sviluppo infrastrutturale ed economico al primo porto Italiano'

Roberto Carpaneto , amministratore delegato di RINAConsulting, sottolinea l' importanza della nuova diga per 'il porto

di Genova, per la Regione e per il Paese intero'. 'E' un' opera fondamentale per l' evoluzione dell' economia del mare

italiana e dello sviluppo dei commerci dell' Europa meridionale oltre che essere un' opera marittima di protezione tra le

più grandi e profonde mai realizzata al mondo'. 'Le nostre esperienze, raccolte in anni di progetti seguiti in Italia e nel

mondo, insieme con le capacità dell' Autorità di Sistema Portuale di Genova e Savona - prosegue Carpaneto -.

saranno di grande utilità in questo ruolo di Project Manager che sempre più si sta dimostrando essere decisivo nello

sviluppo di progetti complessi. Un esempio recente è stato la realizzazione del Ponte San Giorgio qui a Genova, per

il quale abbiamo svolto lo stesso ruolo.' Le altre aggiudicazioni, già in essere, riguardano la progettazione definitiva

ed esecutiva , e l' esecuzione dei lavori di ampliamento di Ponte dei Mille Levante , nel terminal crociere del porto di

Genova, affidati al R.T.I. Fincosit ; di dragaggio del bacino portuale di Sampierdarena e del porto passeggeri

assegnati al R.T.I . R.C.M. Costruzioni e infine degli interventi di mitigazione e completamento della passeggiata del

canale di Prà lato sud aggiudicati al R.T.I. Consorzio Stabile 3Emme Difesa e Territorio . Entro la fine del mese

saranno aggiudicati ulteriori tre appalti relativi all' adeguamento delle infrastrutture di security portuale per ottimizzare i

controlli e aumentare la sicurezza del porto; al consolidamento di ponte San Giorgio banchina di levante - uno dei

quattro interventi finalizzati al consolidamento statico e potenziamento delle dotazioni di banchina del porto storico e

terminal passeggeri - e all' ammodernamento e prolungamento del nuovo parco ferroviario Rugna che sarà dotato di

nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA SECH. "L' iter procedurale non è stato rallentato dalle ferie estive

consentendo un signif icativo passo avanti nel l '  attuazione degli  interventi previst i  dal Programma
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Il Rina in cabina di regia per la nuova diga del porto di Genova

All società genovese è affidato il project management

Genova - È stato affidato a Rina Consulting il project management della

nuova Diga foranea di Genova. Nell'ultima settimana sono state aggiudicate 4

gare del programma straordinario e altre 3 arriveranno entro fine mese, per un

impegno complessivo di circa 80 milioni di euro. Lo annuncia l'Autorità di

Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale in una nota. Rina Consulting avrà

nel dettaglio l'incarico di coordinamento progettuale, controllo qualità,

direzione lavori, coordinamento della sicurezza e supporto tecnico all'autorità

del porto per la realizzazione della nuova diga foranea di Genova. «Il servizio

del project management consultant (pmc) consente all'ente di disporre di un

efficace supporto tecnico, amministrativo e gestionale dedicato ad un'opera

così rilevante - afferma il presidente dell'Authority Paolo Emilio Signorini -.

Nella prima fase Rina Consulting Spa affiancherà Adsp durante i complessi

iter approvativi presso il Consiglio Superiore del Lavori Pubblici ed il

Ministero della Transizione Ecologica. In parallelo saranno avviate sin da

subito le attività di ottimizzazione dell'intero iter procedurale e quelle di

predisposizione dei documenti per l'avvio entro l'anno in corso della gara di

appalto di progettazione ed esecuzione dei lavori. La collaborazione sinergica tra le attività dell'Ente e quelle del Pmc

costituisce un presupposto fondamentale per realizzare un'opera così complessa, unica nel panorama italiano degli

ultimi 50 anni, finalizzata a garantire il necessario sviluppo infrastrutturale ed economico al primo porto Italiano». Le

altre aggiudicazioni già fatte riguardano la progettazione definitiva ed esecutiva, e l'esecuzione dei lavori di

ampliamento di Ponte dei Mille Levante, nel terminal crociere (affidati al R.T.I. Fincosit); di dragaggio del bacino

portuale di Sampierdarena e del porto passeggeri (R.T.I. R.C.M. Costruzioni) e degli interventi di mitigazione e

completamento della passeggiata del canale di Prà lato sud (R.T.I. Consorzio Stabile 3Emme Difesa e Territorio). (
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Genova e Savona, ripresa anche a luglio

Genova. Il traffico commerciale nei porti del sistema della Liguria

Occidentale, ovvero Genova e Savona-Vado, a luglio è stato di 5,58 milioni di

tonnellate, pari al 22 per cento in più su luglio 2020. La variazione cumulata è

del 12 per cento maggiore. Il traffico convenzionale si assesta a 1,42 milioni

di tonnellate (+13,7%). Migliorano i traffici di olii minerali (+44,1%), le rinfuse

solide (+46,9%), i prodotti chimici (+1,4%), gli olii vegetali e il vino (+7,5%).

Sono stati 458,941 i passeggeri, in crescita del 57,8 per cento, valori ancora

lontani dalla normalità pre-pandemia. Container. 244 mila TEU, in crescita del

21,4 per cento. Nei primi sette mesi la crescita cumulata è stata del 18,7 per

cento, del 4,2 per cento rispetto ai primi sette mesi del 2019. Il movimentato

di contenitori escluso il transhipment ammonta a 1,47 milioni di TEU nei primi

sette mesi del 2021, con un incremento del 17,8 per cento rispetto al 2020 e

una crescita del 4 per cento rispetto agli 1,41 milioni di TEU dei primi 7 mesi

del 2019. Tornando a luglio, sulle esportazioni dei container Genova è tornata

i livelli pre-pandemia (+0,2%) ed un import ancora in ritardo (-7,4%) che viene

anche confermato dai dati ISTAT relativi ai consumi nazionali (-2,7% Q1

2021/20 e -7,9% previsionale 2021/19). È stato anche il mese dell'avvio del nuovo servizio settimanale della

compagnia turca Akkon Lines, che sbarca al terminal gestito da Ignazio Messina. Scala Spagna, Algeria, Tunisia,

Libia e Turchia e dovrebbe portare circa 10 mila TEU l'anno. Merce convenzionale e rotabile, I primi sette mesi si

chiudono a a 8,7 milioni di tonnellate movimentate, pari ad un incremento del 20 per cento rispetto allo stesso periodo

del 2020. Un risultato che, sottolinea l'autorità portuale, sembra confermare i positivi segnali di ripresa mostrati fin

dall'ultimo trimestre dell'anno e, almeno in questa fase, non si registrano particolari differenze di andamento tra i

diversi scali del sistema. Il traffico rotabile ha registrato performance positive in tutti gli scali del sistema. Il porto di

Genova ha chiuso il mese di luglio con un incremento del 10 per cento sul mese e un risultato cumulato nei primi sette

mesi pari a 5,2 milioni di tonnellate movimentate (+16,5%). A luglio Savona e Vado Ligure crescono dell'8,5 per cento,

nei primi sette mesi del 26 per cento a 2,5 milioni di tonnellate. Nel complesso il traffico rotabile del sistema sembra

essere tornato sui livelli prepandemia registrando rispetto al 2019 numeri sostanzialmente in linea sia nello scalo di

Genova (+0,6%) che in quello di Savona-Vado Ligure (-2,8%). Continua a leggere sul sito dell'Autorità di sistema

portuale della Liguria Occidentale
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Traffici porti di Genova e Savona: percentuali in crescita, in ritardo l' import di contenitori
pieni

Sul traffico passeggeri boom dei traghetti, ancora negative le crociere

Il traffico commerciale nei porti di Genova e Savona-Vado nel mese di luglio

2021 ha fatto registrare una movimentazione complessiva pari a 5.586.405

tonnellate, pari a +22,4% rispetto allo stesso mese del 2020. Il traffico

convenzionale si assesta a 1.427.523 tonnellate (+13,7% rispetto a luglio

2020). Migliorano i traffici di olii minerali (+44,1% rispetto allo stesso periodo

dell' anno precedente), le rinfuse solide (+46,9%), i prodotti chimici (+1,4%)

oltre che olii vegetali e il vino (+7,5%). Il comparto crociere e traghetti registra

458.941 passeggeri, mostrando una crescita in termini percentuali rispetto allo

stesso mese dello scorso anno del 57,8%, indice di una graduale ripresa del

settore, sebbene sia ancora ben lontano dai volumi degli anni pre-Covid-19.

Traffico containerizzato Il mese di luglio registra una buona performance nel

settore dei contenitori chiudendo il mese con quasi 244 mila Teu movimentati

dai porti del sistema portuale, in crescita del 21,4% rispetto al 2020, quando l'

intero Paese e buona parte dell' Europa erano già stati pienamente investiti

dalla prima ondata della pandemia, ma in leggero calo rispetto allo stesso

mese del 2019 (-4,2%). Il dato relativo all' andamento dei primi 7 mesi vede

una crescita del 18,7% rispetto al movimentato dello stesso periodo del 2020, e un aumento del 4,2% nel confronto

con i primi 7 mesi del 2019. Il risultato dei traffici gateway rafforza maggiormente il dato indicato in precedenza. In

particolare, il movimentato di contenitori escluso il transhipment ammonta a 1,47 milioni di Teu nei primi 7 mesi del

2021, con un incremento del 17,8% rispetto al 2020 e una crescita del 4% rispetto ai 1,41 milioni di Teu dei primi 7

mesi del 2019 . Se nel confronto con il 2020 tutti i dati sui contenitori pieni mostrano buone percentuali di crescita,

confrontando a livello genovese le performance dei contenitori pieni movimentati nei primi 7 mesi del 2021 con quelli

del 2019, si osserva un export tornato già si livelli pre-pandemia (+0,2%) e un import ancora in ritardo (-7,4%) che

viene anche confermato dai dati Istat relativi ai consumi nazionali (-2,7% Q1 2021/20 e -7,9% previsionale 2021/19).

Complessivamente, comunque, i risultati del mese di luglio confermano e, quindi, rafforzano il trend positivo registrato

nei mesi precedenti dell' anno. A margine dei dati di traffico, si segnala l' acquisizione da parte del sistema di una

nuova linea contenitori . Le navi di Akkon Lines scaleranno su base settimanale al terminal Imt del gruppo Messina . Il

servizio, nella sua rotazione nel West-Med, scalerà Spagna, Algeria, Tunisia, Libia e Turchia ed è stimato portare al

sistema un traffico aggiuntivo di circa 10 mila container l' anno . Merce convenzionale e rotabile La merce

convenzionale, che include il traffico rotabile e quello specializzato, mantiene la tendenza registrata a fine giugno e

chiude i primi 7 mesi a 8,7 milioni di tonnellate movimentate, pari a un i ncremento del 20,2% rispetto allo stesso

periodo del 2020 e, sui livelli appena inferiori a quelli registrati nel 2019 (-3,2%). Questo risultato sembra confermare,

secondo l' Autorità, i positivi segnali di ripresa mostrati fin dall' ultimo trimestre dell' anno e, almeno in questa fase,

non si registrano particolari differenze di andamento tra i diversi scali del sistema. Come spesso accade in un settore

così eterogeneo, anche in questo mese, si registrano risultati diversificati all' interno dei singoli comparti che

compongono il segmento delle merci convenzionali. Il traffico rotabile ha registrato performance positive in tutti gli

scali del sistema. Il porto di Genova ha chiuso il mese di luglio con un incremento del 10,1% rispetto allo stesso mese

del 2020, ed un risultato cumulato nei primi 7 mesi pari a 5,2 milioni di tonnellate movimentate (+16,5%). Per quanto
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concerne i risultati registratisi negli scali di Savona e Vado Ligure , l' ultimo mese mostra una crescita positiva rispetto

a quanto registrato nel 2020 (+8,5%) ed una performance relativa ai primi 7 mesi pari a quasi 2,5 milioni di tonnellate

(+25,9%). Nel



 

martedì 24 agosto 2021
[ § 1 8 0 6 5 0 7 7 § ]

complesso il traffico rotabile del sistema sembra essere tornato sui livelli prepandemia registrando, rispetto al 2019,

dei numeri sostanzialmente in linea sia nello scalo di Genova (+0,6%) che in quello di Savona-Vado Ligure (-2,8%). L'

andamento dei traffici specializzati mostra risultati differenti tra i vari terminal del sistema. Ad esempio, i prodotti

metallici e siderurgici movimentati nel porto di Genova, dopo il brusco calo registrato a maggio e i primi segnali di

ripresi visti nel mese di giugno (+22,5%) hanno registrato un altrettanto consistente crescita nel corso del mese di

luglio (+153,5%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno. Sempre relativamente alle performance dello scalo di

Genova, un risultato simile a quello dei prodotti metallici è stato registrato da quelli forestali, che hanno mostrato un

incremento del 130,2% rispetto allo stesso mese del 2020. Le forti oscillazioni registrate mensilmente per queste

ultime merceologie sono in parte imputabili a caratteristiche intrinseche dei mercati di riferimento . In particolare,

questi traffici sono caratterizzati da volumi complessivi contenuti, un numero ridotto di toccate nave e lotti di carico

molto concentrati. In questo scenario è facile intuire come l' arrivo di una nave a cavallo di uno o dell' altro mese può

generare pesanti oscillazioni nel risultato confrontato mensilmente. Anche a livello progressivo entrambi i segmenti

registrano risultati positivi: i prodotti forestali mostrano un aumento del 16,4% rispetto ai primi 7 mesi del 2020,

mentre i prodotti metallici si attestano poco sopra le 188.000 tonnellate (+28,6%). In un confronto con i risultati del

2019, i prodotti forestali mostrano un incremento del 76,7% (dovuto prevalentemente alle limitazioni di utilizzo del

magazzino di terminal Forest nel corso del 2019), mentre i prodotti metallici registrano un calo del 38,0% rispetto alle

oltre 300 mila tonnellate registrate nel periodo gennaio-luglio del 2019. Per quanto riguarda gli scali di Savona e Vado

Ligure, anche a luglio continua la buona performance degli acciai già registrata nei mesi precedenti (+666,4%) e un

risultato della frutta in buona crescita rispetto a luglio del 2020 (+17,4%). I prodotti forestali, invece, sono l' unica

merceologia con un segno negativo (-22,2%) . Analizzando l' andamento del settore degli specializzati nei primi 7

mesi del 2021, si registra un incremento complessivo del 18,7% rispetto allo stesso periodo del 2020 ed un calo del

10,1% rispetto a quanto fatto nel 2019. Tra i vari segmenti si registrano performance differenti: la frutta perde il 6%

rispetto al 2020 ed il 9,3% rispetto al 2019, gli acciai mostrano un incremento del 237,0%rispetto al 2020 e del 26,2%

rispetto al 2019, mentre i prodotti forestali registrano un calo del 4,7% rispetto al periodo gennaio-luglio 2020 e del

35,6% rispetto al 2019. Rinfuse liquide Dopo un primo trimestre decisamente negativo per gli olii minerali, a partire dal

mese di aprile gli scali del sistema hanno registrato un risultato in controtendenza confermato anche durante il mese di

luglio (+44,1%). Nella stessa direzione, seppur con risultati più contenuti, anche i prodotti chimici, che hanno chiuso

luglio poco oltre le 40.000 tonnellate movimentate (+1,4%), e i traffici di olii e rinfuse liquide alimentari che registrano

un incremento del 7,5% chiudendo il mese a quasi 38.000 tonnellate movimentate. Il risultato relativo ai primi sette

mesi dell' anno degli olii minerali mostra un moderato incremento rispetto al 2020 (+6,0%) ma rimane ancora negativo

rispetto ai risultati del 2019 (-14,7%). Sempre a livello progressivo, i prodotti chimici vedono un incremento del 2,9%

rispetto ai primi 7 mesi del 2020 (-20,7% rispetto al 2019) mentre vino ed olii vegetali registrano un incremento del

3,5% rispetto allo stesso periodo del 2020 ed un incremento ulteriore (+13,6%) rispetto al 2019. I risultati del sistema,

in ogni caso, mostrano alcune differenze tra gli scali di Genova e Savona-Vado Ligure. In particolare, gli olii minerali

movimentati nel bacino di Vado Ligure registrano un incremento del 31,4% rispetto a luglio del 2020 ed un progressivo

sui sette mesi con una riduzione del 16,4% (-17,6% rispetto al 2019). Il risultato dello scalo genovese, invece, mostra

una crescita degli olii minerali nel mese di luglio (+51,1%) che porta il risultato progressivo dei primi sette mesi dell'

anno a 7,2 milioni (+18,8% rispetto al 2020 ma -13,4% rispetto al 2019). Rinfuse solide Il settore delle rinfuse solide,

da diversi anni affetto da un calo generalizzato dei traffici, non è rimasto esente dal particolare momento

congiunturale che ha generato un crollo della domanda durante i mesi del lockdown. Nonostante ciò, dopo diversi

mesi di calo quasi costante dei traffici, il 2021 è partito con performance decisamente positive registrando aumenti in
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tutti i mesi (+46,9% a luglio) che hanno portato il progressivo dei primi sette mesi dell' anno a quasi 1,5 milioni di

tonnellate (+21,8%). Questo dato è prevalentemente imputabile alla riapertura delle attività produttive che, già
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a partire da ottobre 2020 aveva iniziato a mostrare i primi segnali di miglioramento e che aveva contribuito a

chiudere l' ultimo trimestre dell' anno con un incremento del 20,4% rispetto a quello del 2019. Nel confronto con il

2019, comunque, si continua a registrare una pesante contrazione (- 32,9%) rispetto ai quasi 2,2 milioni di tonnellate

movimentate nel periodo gennaio-luglio 2019. Tuttavia, spostando il dettaglio sui risultati dei singoli scali, si registrano

alcune differenze tra il risultato dell' ambito genovese (61,9% nel mese di luglio e +42,7% nel progressivo) e quello dei

terminal savonesi che mostrano un incremento del 40,1% a luglio e +14,6% nei primi sette mesi del 2021. Funzione

industriale A luglio il settore industriale registra performance positive rispetto ai valori dello stesso mese del 2020,

segnando un +86,4%. Tale risultato contribuisce alla crescita del progressivo che ammonta a +45,6% rispetto allo

stesso periodo del 2020. I prodotti siderurgici movimentati sulle banchine del Sistema Portuale nel periodo gennaio-

luglio 2021 ammontano a poco più di 1,1 milioni tonnellate (+45,3%) e si registrano 2.514 tonnellate di project cargo.

Ampliando il confronto ai primi 7 mesi del 2019, tuttavia, la funzione industriale continua a mostrare un calo del 19,1%

dovuto sia agli effetti della pandemia che alla crisi industriale che impatta da anni sulle acciaierie 'ex- Ilva'. Traffico

passeggeri Le variazioni di traffici rispetto a quanto fatto nel 2020 mostrano andamenti confortanti ma, in termini di

passeggeri movimentati, i numeri rimangono ancora ben distanti dai risultati degli anni pre-pandemici. Il traffico da

funzione crocieristica ha registrato una movimentazione di oltre 66.000 passeggeri durante il mese di luglio. Un

risultato sicuramente confortante rispetto allo scorso anno, in cui il mercato crocieristico era bloccato dalle restrizioni

in atto per combattere la pandemia, ma ancora lontano dai 185.000 passeggeri registrati nel luglio del 2019. Il risultato

dei primi 7 mesi vede circa 141.000 passeggeri movimentati rispetto ai 167.000 del 2020 (-15,6%) ed al milione del

2019 (-86,5%). Il traffico passeggeri da funzione traghetto, favorito sia dalla stagionalità della domanda che dal

confronto con il periodo dello scorso anno in cui erano in vigore diverse restrizioni alla movimentazione dei

passeggeri, ha registrato un deciso incremento rispetto al mese di luglio del 2020 (+35,1%) chiudendo il mese con

392.685 passeggeri trasportati. In termini di risultato progressivo i primi sette mesi del 2021 si chiudono con un

volume complessivo di 745.642 passeggeri trasportati su navi traghetto, pari al 40,8% in più rispetto allo stesso

periodo del 2020 e a un calo del 38% se confrontato col 2019.
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Porti liguri occidentali, traffici gennaio-luglio: Crescono i container +18,7%, ancora in
sofferenza l' export -7,4%

24 Aug, 2021 GENOVA - Il traffico commerciale nei porti del sistema ligure

occidentale, porti di Genova, Savona e Vado Ligure nel mese di luglio scorso ha

fatto registrare una movimentazione complessiva pari a 5.586.405 tonnellate,

pari a +22,4% rispetto allo stesso mese del 2020, la crescita dei primi sette

mesi dell' anno si attesta ad un +12,2%, " un ottimo risultato" scrive l' Autorità di

Sistema in una nota. Traffico passeggeri Il comparto dei passeggeri registra

458.941 passeggeri (+ 57,8%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno,

indice di una graduale ripresa del settore, sebbene sia ancora ben lontano dai

volumi degli anni preCovid-19 . Traffico containerizzato Buona performance nel

settore dei contenitori chiudendo il mese con quasi 244 mila teu movimentati dai

porti del sistema portuale, in crescita del 21,4% rispetto al 2020, ma in leggero

calo rispetto allo stesso mese del 2019 (-4,2%) . I l dato relativo all' andamento

dei primi 7 mesi vede una crescita del 18,7% rispetto al movimentato dello

stesso periodo del 2020, ed +4,2% nel confronto con i primi 7 mesi del 2019. Il

risultato dei traffici gateway rafforza maggiormente il dato indicato in

precedenza. In particolare, il movimentato di contenitori escluso il transhipment

ammonta a 1,47 milioni di TEU nei primi 7 mesi del 2021 , con un incremento del 17,8% rispetto al 2020 ed una

crescita del 4,0% rispetto ai 1,41 milioni di TEU dei primi 7 mesi del 2019. Analizzando i traffici di contenitori pieni,

invece, riusciamo ad avere maggiori indicazioni circa le reazioni del tessuto produttivo alla pandemia. Se nel

confronto con il 2020 tutti i dati mostrano buone percentuali di crescita, confrontando a livello genovese le

performance dei contenitori pieni movimentati nei primi 7 mesi del 2021 con quelli del 2019, si osserva un export

tornato già si livelli pre-pandemia (+0,2%) ed un import ancora in ritardo (-7,4%) che viene anche confermato dai dati

ISTAT relativi ai consumi nazionali (-2,7% Q1 2021/20 e -7,9% previsionale 2021/19 ). Complessivamente,

comunque, i risultati del mese di luglio confermano e, quindi, rafforzano il trend positivo registrato nei mesi precedenti

dell' anno . A margine dei dati di traffico, si segnala l' acquisizione da parte del sistema di una nuova linea contenitori.

Le navi di Akkon Lines scaleranno su base settimanale al terminal IMT del gruppo Messina. Il servizio, nella sua

rotazione nel West-Med, scalerà Spagna, Algeria, Tunisia, Libia e Turchia ed è stimato portare al sistema un traffico

aggiuntivo di circa 10 mila container l' anno. Traffico convenzionale Si assesta a 1.427.523 tonnellate (+13,7%

rispetto a luglio 2020) il traffico convenzionale. Migliorano i traffici di olii minerali (+44,1% rispetto allo stesso periodo

dell' anno precedente), le rinfuse solide (+46,9%), i prodotti chimici (+1,4%) oltre che olii vegetali e il vino (+7,5%).

Merce convenzionale e rotabile La merce convenzionale, che include il traffico rotabile e quello specializzato,

mantiene la tendenza registrata a fine giugno e chiude i primi 7 mesi a 8,7 milioni di tonnellate movimentate, pari ad un

incremento del 20,2% rispetto allo stesso periodo del 2020 e, sui livelli appena inferiori a quelli registrati nel 2019

(-3,2%). Q uesto risultato sembra confermare i positivi segnali di ripresa mostrati fin dall' ultimo trimestre dell' anno e,

almeno in questa fase, non si registrano particolari differenze di andamento tra i diversi scali del sistema. Come

spesso accade in un settore così eterogeneo, anche in questo mese, si registrano risultati diversificati all' interno dei

singoli comparti che compongono il segmento delle merci convenzionali. Il traffico rotabile ha registrato performance

positive in tutti gli scali del sistema. Il porto di Genova ha chiuso il mese di luglio con un incremento del 10,1% rispetto

allo stesso mese del 2020, ed un risultato cumulato nei primi 7 mesi pari a 5,2 milioni di tonnellate movimentate
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rispetto a quanto registrato nel 2020 (+8,5%) ed una performance relativa ai primi 7 mesi pari a quasi 2,5 milioni di

tonnellate (+25,9%). Nel complesso il traffico rotabile del sistema sembra essere tornato sui livelli prepandemia

registrando , rispetto al 2019 , dei numeri sostanzialmente in linea sia nello scalo di Genova (+0,6%) che in quello di

Savona-Vado Ligure (-2,8%). L' andamento dei traffici specializzati mostra risultati differenti tra i vari terminal del

sistema. Ad esempio, i prodotti metallici e siderurgici movimentati nel porto di Genova, dopo il brusco calo registrato

a maggio ed i primi segnali di ripresi visti nel mese di giugno (+22,5%) hanno registrato un altrettanto consistente

crescita nel corso del mese di luglio (+153,5%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno. Sempre relativamente

alle performance dello scalo di Genova, un risultato simile a quello dei prodotti metallici è stato registrato da quelli

forestali, che hanno mostrato un incremento del 130,2% rispetto allo stesso mese del 2020. Le forti oscillazioni

registrate mensilmente per queste ultime merceologie sono in parte imputabili a caratteristiche intrinseche dei mercati

di riferimento. In particolare, questi traffici sono caratterizzati da volumi complessivi contenuti, un numero ridotto di

toccate nave e lotti di carico molto concentrati. In questo scenario è facile intuire come l' arrivo di una nave a cavallo

di uno o dell' altro mese può generare pesanti oscillazioni nel risultato confrontato mensilmente. Anche a livello

progressivo entrambi i segmenti registrano risultati positivi: i prodotti forestali mostrano un aumento del 16,4%

rispetto ai primi 7 mesi del 2020, mentre i prodotti metallici si attestano poco sopra le 188.000 tonnellate (+28,6%). In

un confronto con i risultati del 2019, i prodotti forestali mostrano un incremento del 76,7% (dovuto prevalentemente

alle limitazioni di utilizzo del magazzino di terminal Forest nel corso del 2019), mentre i prodotti metallici registrano un

calo del 38,0% rispetto alle oltre 300 mila tonnellate registrate nel periodo gennaio-luglio del 2019. Per quanto

riguarda gli scali di Savona e Vado Ligure, anche a luglio continua la buona performance degli acciai già registrata nei

mesi precedenti (+666,4%) e un risultato della frutta in buona crescita rispetto a luglio del 2020 (+17,4%). I prodotti

forestali, invece, sono l' unica merceologia con un segno negativo (-22,2%). Analizzando l' andamento del settore

degli specializzati nei primi 7 mesi del 2021, si registra un incremento complessivo del 18,7% rispetto allo stesso

periodo del 2020 ed un calo del 10,1% rispetto a quanto fatto nel 2019. Tra i vari segmenti si registrano performance

differenti: la frutta perde il 6,0% rispetto al 2020 ed il 9,3% rispetto al 2019, gli acciai mostrano un incremento del

237,0%rispetto al 2020 e del 26,2% rispetto al 2019, mentre i prodotti forestali registrano un calo del 4,7% rispetto al

periodo gennaio-luglio 2020 e del 35,6% rispetto al 2019. Rinfuse liquide Dopo un primo trimestre decisamente

negativo per gli olii minerali, a partire dal mese di aprile gli scali del sistema hanno registrato un risultato in

controtendenza confermato anche durante il mese di luglio (+44,1%). Nella stessa direzione, seppur con risultati più

contenuti, anche i prodotti chimici, che hanno chiuso luglio poco oltre le 40.000 tonnellate movimentate (+1,4%), e i

traffici di olii e rinfuse liquide alimentari che registrano un incremento del 7,5% chiudendo il mese a quasi 38.000

tonnellate movimentate. Il risultato relativo ai primi sette mesi dell' anno degli olii minerali mostra un moderato

incremento rispetto al 2020 (+6,0%) ma rimane ancora negativo rispetto ai risultati del 2019 (-14,7%). Sempre a

livello progressivo, i prodotti chimici vedono un incremento del 2,9% rispetto ai primi 7 mesi del 2020 (-20,7% rispetto

al 2019) mentre vino ed olii vegetali registrano un incremento del 3,5% rispetto allo stesso periodo del 2020 ed un

incremento ulteriore (+13,6%) rispetto al 2019. I risultati del sistema, in ogni caso, mostrano alcune differenze tra gli

scali di Genova e Savona-Vado Ligure. In particolare, gli olii minerali movimentati nel bacino di Vado Ligure registrano

un incremento del 31,4% rispetto a luglio del 2020 ed un progressivo sui sette mesi con una riduzione del 16,4%

(-17,6% rispetto al 2019). Il risultato dello scalo genovese, invece, mostra una crescita degli olii minerali nel mese di

luglio (+51,1%) che porta il risultato progressivo dei primi sette mesi dell' anno a 7,2 milioni (+18,8% rispetto al 2020

ma -13,4% rispetto al 2019). Rinfuse solide Il settore delle rinfuse solide, da diversi anni affetto da un calo

generalizzato dei traffici, non è rimasto esente dal particolare momento congiunturale che ha generato un crollo della
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domanda durante i mesi del lockdown. Nonostante ciò, dopo diversi mesi di calo quasi costante dei traffici, il 2021 è

partito con performance decisamente positive registrando aumenti in tutti i mesi (+46,9% a luglio) che hanno portato il

progressivo dei primi sette mesi dell'
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anno a quasi 1,5 milioni di tonnellate (+21,8%). Questo dato è prevalentemente imputabile alla riapertura delle

attività produttive che, già a partire da ottobre 2020 aveva iniziato a mostrare i primi segnali di miglioramento e che

aveva contribuito a chiudere l' ultimo trimestre dell' anno con un incremento del 20,4% rispetto a quello del 2019. Nel

confronto con il 2019, comunque, si continua a registrare una pesante contrazione (- 32,9%) rispetto ai quasi 2,2

milioni di tonnellate movimentate nel periodo gennaio-luglio 2019. Tuttavia, spostando il dettaglio sui risultati dei

singoli scali, si registrano alcune differenze tra il risultato dell' ambito genovese (61,9% nel mese di luglio e +42,7%

nel progressivo) e quello dei terminal savonesi che mostrano un incremento del 40,1% a luglio e +14,6% nei primi

sette mesi del 2021. Funzione industriale A luglio il settore industriale registra performance positive rispetto ai valori

dello stesso mese del 2020, segnando un +86,4%. Tale risultato contribuisce alla crescita del progressivo che

ammonta a +45,6% rispetto allo stesso periodo del 2020. I prodotti siderurgici movimentati sulle banchine del

Sistema Portuale nel periodo gennaio-luglio 2021 ammontano a poco più di 1,1 milioni tonnellate (+45,3%) e si

registrano 2.514 tonnellate di project cargo. Ampliando il confronto ai primi 7 mesi del 2019, tuttavia, la funzione

industriale continua a mostrare un calo del 19,1% dovuto sia agli effetti della pandemia che alla crisi industriale che

impatta da anni sulle acciaierie 'exILVA'. Traffico passeggeri Le variazioni di traffici rispetto a quanto fatto nel 2020

mostrano andamenti confortanti ma, in termini di passeggeri movimentati, i numeri rimangono ancora ben distanti dai

risultati degli anni pre-pandemici. Il traffico da funzione crocieristica ha registrato una movimentazione di oltre 66.000

passeggeri durante il mese di luglio. Un risultato sicuramente confortante rispetto allo scorso anno, in cui il mercato

crocieristico era bloccato dalle restrizioni in atto per combattere la pandemia, ma ancora lontano dai 185.000

passeggeri registrati nel luglio del 2019. Il risultato dei primi 7 mesi vede circa 141.000 passeggeri movimentati

rispetto ai 167.000 del 2020 (-15,6%) ed al milione del 2019 (-86,5%). Il traffico passeggeri da funzione traghetto ,

favorito sia dalla stagionalità della domanda che dal confronto con il periodo dello scorso anno in cui erano in vigore

diverse restrizioni alla movimentazione dei passeggeri, ha registrato un deciso incremento rispetto al mese di luglio

del 2020 (+35,1%) chiudendo il mese con 392.685 passeggeri trasportati. In termini di risultato progressivo i primi

sette mesi del 2021 si chiudono con un volume complessivo di 745.642 passeggeri trasportati su navi traghetto, pari

al 40,8% in più rispetto al 2020 ed a un calo del 38,0% se confrontato con il 2019.
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Genova e Savona, traffico portuale in ripresa anche a luglio

Movimentate 5,5 milioni di tonnellate, con una variazione cumulata in sette mesi maggiore del 12 per cento

Il traffico commerciale nei porti del sistema della Liguria Occidentale, ovvero

Genova e Savona-Vado, a luglio è stato di 5,58 milioni di tonnellate, pari al 22

per cento in più su luglio 2020. La variazione cumulata è del 12 per cento

maggiore. Il traffico convenzionale si assesta a 1,42 milioni di tonnellate

(+13,7%). Migliorano i traffici di olii minerali (+44,1%), le rinfuse solide

(+46,9%), i prodotti chimici (+1,4%), gli olii vegetali e il vino (+7,5%). Sono

stati 458,941 i passeggeri, in crescita del 57,8 per cento, valori ancora lontani

dalla normalità pre-pandemia. Container 244 mila TEU, in crescita del 21,4 per

cento. Nei primi sette mesi la crescita cumulata è stata del 18,7 per cento, del

4,2 per cento rispetto ai primi sette mesi del 2019. Il movimentato di contenitori

escluso il transhipment ammonta a 1,47 milioni di TEU nei primi sette mesi del

2021, con un incremento del 17,8 per cento rispetto al 2020 e una crescita del 4

per cento rispetto agli 1,41 milioni di TEU dei primi 7 mesi del 2019. Tornando

a luglio, sulle esportazioni dei container Genova è tornata i livelli pre-pandemia

(+0,2%) ed un import ancora in ritardo (-7,4%) che viene anche confermato dai

dati ISTAT relativi ai consumi nazionali (-2,7% Q1 2021/20 e -7,9%

previsionale 2021/19). È stato anche il mese dell' avvio del nuovo servizio settimanale della compagnia turca Akkon

Lines, che sbarca al terminal gestito da Ignazio Messina. Scala Spagna, Algeria, Tunisia, Libia e Turchia e dovrebbe

portare circa 10 mila TEU l' anno. Merce convenzionale e rotabile I primi sette mesi si chiudono a a 8,7 milioni di

tonnellate movimentate, pari ad un incremento del 20 per cento rispetto allo stesso periodo del 2020. Un risultato che,

sottolinea l' autorità portuale, sembra confermare i positivi segnali di ripresa mostrati fin dall' ultimo trimestre dell' anno

e, almeno in questa fase, non si registrano particolari differenze di andamento tra i diversi scali del sistema. Il traffico

rotabile ha registrato performance positive in tutti gli scali del sistema. Il porto di Genova ha chiuso il mese di luglio

con un incremento del 10 per cento sul mese e un risultato cumulato nei primi sette mesi pari a 5,2 milioni di tonnellate

movimentate (+16,5%). A luglio Savona e Vado Ligure crescono dell' 8,5 per cento, nei primi sette mesi del 26 per

cento a 2,5 milioni di tonnellate. Nel complesso il traffico rotabile del sistema sembra essere tornato sui livelli

prepandemia registrando rispetto al 2019 numeri sostanzialmente in linea sia nello scalo di Genova (+0,6%) che in

quello di Savona-Vado Ligure (-2,8%). Continua a leggere sul sito dell' Autorità di sistema portuale della Liguria

Occidentale - credito immagine in alto.
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Porti liguri, traffici in crescita del 12,2 per cento nei primi 7 mesi dell' anno

Redazione

A luglio i container aumentato del 21,4% rispetto al 2020, ma sono in calo del

4,2% rispetto allo stesso mese del 2019. Genova - Nel mese di luglio 2021 il

traffico commerciale dei porti di Genova ( nella foto ), Savona e Vado ligure è

cresciuto del 22,4% toccando quota 5.586.405 tonnellate, e considerando i primi

sette mesi dell' anno rispetto allo stesso periodo del 2020 la crescita è del

12,2%. Per quanto riguarda i container luglio si chiude con quasi 244 mila Teu

movimentati dai porti del sistema portuale, in crescita del 21,4% rispetto al

2020, quando l' intero Paese e buona parte dell' Europa erano già stati

pienamente investiti dalla prima ondata della pandemia, ma in leggero calo

rispetto allo stesso mese del 2019 (-4,2%). Il dato relativo all' andamento dei

primi 7 mesi vede una crescita del 18,7% rispetto al movimentato dello stesso

periodo del 2020, ed un aumento del 4,2% nel confronto con i primi 7 mesi del

2019, confermando il trend di ritorno e superamento dei dati pre-pandemia

registrato già a giugno. Aumenta il traffico convenzionale (1.427.523 tonnellate

+13,7% nel mese di luglio) gli olii minerali segnano +44,1%, e crescono anche le

rinfuse solide (+46,9%) e i prodotti chimici , così come gli olii vegetali e il vino .

Il comparto passeggeri , il più penalizzato nell' era Covid , segna una crescita complessiva del 57,8% nel solo mese di

luglio, e del 27,3% nei 7 mesi. Ma resta lontano dai volumi pre-pandemia : in termini di risultato progressivo, infatti, i

primi sette mesi del 2021 si chiudono con 745.642 passeggeri trasportati su navi traghetto, pari al 40,8% in più

rispetto allo stesso periodo del 2020 ma in calo del 38,0% sul 2019. Le crociere arrivano a 66.000 passeggeri a

luglio: meglio rispetto all' anno scorso, ma molto lontano dai 185.000 passeggeri del luglio 2019. Complessivamente

nei primi 7 mesi i crocieristi sono stati 141.000 rispetto ai 167.000 del 2020 (-15,6%) e al milione del 2019 (-86,5%).
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A Luglio nei porti di Genova e Savona prosegue la corsa dei container e recuperano ro-ro e
passeggeri

Segnali positivi per il traffico commerciale arrivano dai porti di Genova e Savona nel mese

di luglio appena trascorso, periodo durante il quale la movimentazione complessiva di merci

in banchina è stata di 5.586.405 tonnellate, pari a un incremento del 22,4% rispetto a luglio

2020. Nel 2019 il totale era stato però pari a 5.962.783 tonnellate, dunque un valore

superiore del 6,3% rispetto a quello di quest'anno. Il calcolo progressivo del periodo gennaio

luglio mostra un volume complessivo di merci imbarcate e sbarcate pari a 37.702.784

tonnellate, ancora inferiore rispetto ai 40,7 milioni dello stesso periodo del 2020 e ai 42,1

milioni del 2008, mentre nel 2020 erano state 33,6 milioni le tonnellate transitate dalle

banchine di Genova e Savona. La port authority ha reso noto che, con quasi 244 mila Teu

movimentati nel settimo mese dell'anno in corso, l'andamento progressivo da gennaio al 31

luglio mostra una crescita del +18,7% rispetto allo stesso periodo del 2020, e un aumento

del 4,2% nel confronto con i primi sette mesi del 2019. Per quanto riguarda il traffico

convenzionale, che include il traffico rotabile e quello specializzato, nel mese di luglio sono

state movimentate 1.427.523 tonnellate di merci con una crescita del 13,7% rispetto allo

stesso mese dello scorso anno. Dati particolarmente interessanti arrivano poi dallo scalo di

Genova dove i prodotti metallici e siderurgici, dopo il brusco calo registrato a maggio, hanno

avuto una crescita mensile del 153,5% rispetto allo scorso anno. Sempre nel capoluogo ligure un risultato simile è

stato registrato dai prodotti forestali con un incremento del 130,2% rispetto allo stesso mese del 2020. Buoni risultati

arrivano inoltre dal traffico rotabile che sembra essere tornato sui livelli pre-pandemia registrando, rispetto al 2019,

dei numeri sostanzialmente in linea sia nello scalo di Genova che in quello di Savona-Vado Ligure. Il traffico rotabile

ha registrato performance positive in tutti gli scali del sistema: Genova ha chiuso il mese di luglio con un incremento

del 10,1% rispetto allo stesso mese del 2020, e un risultato cumulato nei primi 7 mesi pari a 5,2 milioni di tonnellate

movimentate (+16,5%). Per quanto concerne i risultati registrati negli scali di Savona e Vado Ligure, l'ultimo mese

mostra una crescita positiva rispetto a quanto registrato nel 2020 (+8,5%) e una performance relativa ai primi 7 mesi

pari a quasi 2,5 milioni di tonnellate (+25,9%). Rispetto al 2019 i numeri appaiono sostanzialmente in linea sia nello

scalo di Genova (+0,6%) che in quello di Savona-Vado Ligure (-2,8%). Dopo un primo trimestre decisamente

negativo per gli olii minerali, a partire dal mese di aprile gli scali del Mar Ligure Occidentale mostrano un risultato in

controtendenza confermato anche durante il mese di luglio (+44,1%). Nella stessa direzione, seppur con risultati più

contenuti, anche i prodotti chimici, che hanno chiuso luglio poco oltre le 40.000 tonnellate movimentate (+1,4%), e i

traffici di olii e rinfuse liquide alimentari che registrano un incremento del 7,5% chiudendo il mese a quasi 38.000

tonnellate movimentate. Positiva inoltre la performance del settore industriale che registra una crescita del 86,4%

rispetto a luglio 2020. Il comparto dei passeggeri infine ha totalizzato 458.941 passeggeri imbarcati e sbarcati,

mostrando una crescita in termini percentuali rispetto allo stesso mese dello scorso anno del 57,8%, indice di una

graduale ripresa del settore, sebbene sia ancora ben lontano dai volumi degli anni pre-Covid-19. Il traffico da funzione

crocieristica ha registrato una movimentazione di oltre 66.000 passeggeri durante il mese di luglio. Un risultato

sicuramente confortante rispetto allo scorso anno, in cui il mercato crocieristico era bloccato dalle restrizioni in atto

per combattere la pandemia, ma ancora lontano dai 185.000 passeggeri registrati nel luglio del 2019. Il traffico

passeggeri da funzione traghetto ha mostrato invece un deciso incremento rispetto al mese di luglio del 2020

(+35,1%) chiudendo il mese con 392.685 passeggeri trasportati. In termini di risultato
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progressivo i primi sette mesi del 2021 si chiudono con un volume complessivo di 745.642 passeggeri trasportati

su navi traghetto, pari al 40,8% in più rispetto allo stesso periodo del 2020 e a un calo del -38% se confrontato col

2019.
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Per la Genova-Porto Torres offerte presentata da Gnv e a sorpresa anche da Tirrenia Cin

A dispetto delle previsioni , la gara per il collegamento marittimo in

convenzione Genova - Porto Torres non è andata deserta. Due sono infatti gli

operatori che si sono fatti avanti, avanzando le rispettive proposte

praticamente 'al fotofinish', ovvero pochi minuti prima della scadenza, prevista

alle 17 della giornata di ieri 23 agosto. Il primo è Cin, la cui offerta risulta

essere stata presentata alle 16.46, il secondo è Grandi navi Veloci con un'

offerta arrivata solo un minuto dopo. Come previsto, non è dunque della partita

Grimaldi Euromed, che già aveva lasciato intendere di non voler partecipare

alla gara considerando il collegamento già redditizio e quindi non necessitante

di sovvenzione pubblica. Più sorprendente invece la partecipazione alla

procedura di Cin visto che insieme a Moby all' inizio di giugno (ovvero dopo il

fallimento della prima gara per l' affidamento del servizio, da cui peraltro era

stata esclusa) la compagnia controllata da Vincenzo Onorato con una nota

aveva annunciato di voler continuare a effettuare il servizio sulla linea (così

come sulla Civitavecchia-Olbia) senza sovvenzioni , in linea con il suo nuovo

piano industriale, sebbene però fino al maggio 2022. Non aveva invece preso

posizioni pubbliche, ufficiali o meno, Gnv, terza contendente che pure aveva partecipato al primo procedimento (per

pure esserne poi esclusa come la stessa Cin). Bandita per la prima volta a marzo, la gara per la tratta Genova - Porto

Torres prevede uno stanziamento di 25,811 milioni di euro per assicurare i collegamenti per gli anni dal 2021 al 2026

(limitatamente al periodo compreso tra l' 1 ottobre e il 31 maggio di ogni anno). Il contratto comprende inoltre una

proroga per un massimo di 6 mesi e a fronte di un importo ulteriore fino a 3,8 milioni. Nel capitolato tecnico si

specificava che la richiesta era per due navi ro-pax di età non superiore a 20 anni, con capacità di trasporto

passeggeri non inferiore a 750 persone (di cui 450 in cabina) e capacità di trasporto trailer-auto minima come di

seguito delineata: solo mezzi pesanti 1.000 metri lineari di corsia; solo autovetture 500 veicoli. Proprio alcune dei

requisiti del bando (la capacità delle navi ma anche la velocità minima nel tragitto e le modalità di trasporto delle merci

pericolose) - era emerso la scorsa settimana - erano stati considerati come ostacoli difficilmente sormontabili da

alcuni (non precisati) interessati alla gara. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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ADSP mlo: La visione dello sviluppo dell' interfaccia tra i porti e le città, alla Spezia e a
Marina di Carrara

Ufficio stampa

'Il destino dei porti è inscindibile da quello delle città e dei territori - si legge nella

relazione al Pot (Piano Opere Triennale) - per cui il ruolo dell' Autorità di Sistema

Portuale è quello di costituire un ponte fra porti e le città che li circondano. di

Mario Sommariva Il destino dei porti è inscindibile da quello delle città e dei

territori che li circondano. In una visione siffatta il ruolo dell' Autorità di Sistema

Portuale è quello di costituire un ponte fra il porto e la città. Già con l' adozione

del PRP vigente, l' allora Autorità Portuale della Spezia aveva destinato la parte

del porto mercantile più prossima al centro storico cittadino, ad aree destinate

ad ampliare il fronte mare della città. L' intera Calata Paita sarà interessata da

opere di trasformazione profonda: il varco San Cipriano diverrà il nuovo limite

ovest dell' area mercantile, la calata sarà interessata dai lavori di realizzazione

della nuova Stazione Marittima per navi da crociera e, più in generale, dalla

riqualificazione dell' intero waterfront cittadino, in attuazione delle previsioni dello

strumento urbanistico comunale, al quale il Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema dell' AdSP MLOr approvato nel 2020 demanda la

pianificazione delle aree classificate di interfaccia porto-città. L' AdSP ha

sottoscritto protocolli operativi con il Comune della Spezia volti a identificare alcuni interventi del waterfront che

potranno essere realizzati in stretta collaborazione con l' amministrazione comunale: in merito si citano la

riqualificazione del molo Italia, ormai prossima alla conclusione, la riqualificazione di edifici del demanio marittimo alla

radice della banchina Thaon de Revel, il miglioramento della circolazione in corrispondenza dell' intersezione stradale

fra Viale Italia, Via San Cipriano e Viale San Bartolomeo e la riqualificazione del tratto stradale antistante i cantieri

navali, il cosiddetto 'Miglio Blu'. Il nuovo waterfront cittadino sarà, dunque, presto interessato da nuove funzioni

caratterizzanti, rivolte soprattutto all' accoglienza turistica ed alla ricollocazione di funzioni ricreative e urbane: oltre

alla nuova stazione crocieristica, con significative porzioni aperte alla città oltreché all' accoglienza dei passeggeri,

potranno trovare collocazione nel nuovo waterfront anche strutture alberghiere e museali, attività commerciali e/o

residenziali, strutture per istituti scolastici e nuovi spazi pubblici attrezzati a parco urbano, favorendo l' interazione tra

la città ed il 'suo' mare ed ampliando, nel contempo, l' offerta ricettiva e la capacità attrattiva del capoluogo verso

nuovi flussi turistici. Nell' arco del prossimo triennio sarà indispensabile definire, in modo compatibile e coordinato

con gli interventi già programmati, un progetto di sistemazione complessivo e condiviso, in modo che lo stesso possa

essere valutato dai possibili investitori interessati. Questo è quindi uno dei temi sfidanti del prossimo futuro, al quale

sarà necessario lavorare congiuntamente con tutti i soggetti sopra citati, già coinvolti in queste prime fasi operative.

Tuttavia, nelle more della completa definizione degli assetti da conferire alle aree restituite alla città, l' AdSP MLOr ha

condiviso con il terminalista LSCT un percorso di restituzione progressiva delle aree di Calata Paita, che ha trovato

formale impegno nell' accordo procedimentale sottoscritto di recente. L' accordo prevede che già alla fine del 2021

una prima porzione di 5.000 mq del piazzale alla estremità di ponente di banchina Paita venga restituita all' AdSP

MLOr, che provvederà a eseguirvi, nei primi mesi del 2022, gli interventi necessari per aprire l' area alla pubblica

fruibilità, attrezzandola con strutture temporanee e arredi. La seconda fase di restituzione riguarderà una ulteriore

porzione del piazzale, allo scopo di installarvi gli apprestamenti del cantiere per la costruzione del nuovo molo

Port Logistic Press
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coerenti con l' avanzamento dei lavori di costruzione sia del molo crociere che della nuova stazione passeggeri. Un

parallelo importante sviluppo riguarderà il porto di Marina di Carrara, che già nel 2022 assisterà all' avvio dei lavori

riguardanti gli ambiti 1, 2 e 4 dell' importante progetto di riassetto del 'Water Front', redatto in accordo con il Comune

di Carrara e con la Regione Toscana. Il progetto è suddiviso in quattro lotti dedicati principalmente alla riqualificazione

di aree a servizio della città e al miglioramento degli accessi al porto. L' investimento complessivo relativo agli ambiti

sopra indicati ammonta a . 33.370.000,00 e trova parziale finanziamento nel Fondo complementare al PNRR, che

vincola rigidamente i tempi di realizzazione delle opere. Relativamente al lotto 3, su richiesta del Comune di Carrara,

si è concordata una revisione del progetto, che potrà essere attivata a partire dal prossimo anno. (13 - continua)

Port Logistic Press
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Berkan B, ancora critiche da Italia Nostra: "Cantiere fantasma ?"

'Numerose segnalazioni pervenute alla sezione di Ravenna di Italia Nostra

documentano un' inspiegabile inattività del cantiere per la rimozione della

carcassa della motonave Berkan B, abbandonata nel Canale dei Piomboni del

Porto di Ravenna da ben quattro anni (ottobre 2017), spezzatasi per errate

operazioni di demolizione e, lo ricordiamo, lasciata affondare nella completa

indifferenza - senza essere stata bonificata dai carburanti - a marzo 2019' La

sezione ravennate di Italia Nostra torna a criticare la gestione del recupero

della Berkan B. L' associazione denuncia un cantiere giudicato 'inoperoso'. 'Da

almeno sette settimane uomini e mezzi sono presenti al cantiere, ma nulla pare

muoversi. Di certo, alla data delle riprese pervenuteci, i lavori non erano iniziati.

Un video di venerdì 20 agosto, girato verso le 11.30, ovvero in orario di lavoro,

mostra in cantiere una decina di persone e di automezzi parcheggiati, ma

nessuna attività in corso. Gli operai si riparano dal sole cocente all' ombra di

una gru, immaginiamo tra i miasmi tossici di idrocarburi in evaporazione. La

situazione si protraeva tale e quale già da ore. Foto del pomeriggio del 16

agosto mostra situazione analoga: operai seduti, forse intenti ad osservare i

propri telefoni. Alla stessa data, due operatori lanciavano e ritiravano dalla banchina una rete a bilancia nella zona

della poppa, ovvero delle cisterne carburanti, dove riprese del 28 giugno evidenziano vistosi aloni oleosi, chiazze nere

e lamiere ricoperte da una fascia di oltre un metro costituita da residui dei carburanti sversati in acqua, ed attualmente

in fase di liquefazione ed evaporazione per le temperature elevate. Cosa stavano raccogliendo: avifauna o pesce

morti o sofferenti per i carburanti ancora dispersi? La distanza non ha permesso di stabilirlo, ma è stata inviata

immediata segnalazione telefonica e via PEC ad Arpae, richiedendo un controllo e spiegazioni'. Italia Nostra torna

quindi a chiedere conto alle istituzioni responsabili: 'Perché questi ritardi? Chi paga per il cantiere aperto ma inattivo?

Il cronoprogramma dei lavori parla di almeno quattordici settimane per il carico del relitto sul pontone: impensabile

dunque che entro l' estate il recupero sia terminato come dichiarato al Ministero della Transizione Ecologica ed ai

cittadini dalla Presidenza dell' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, e tantomeno ad ottobre, alla data della terza

udienza preliminare a carico della stessa AdSP. Attendiamo di comprendere il perché di questi ritardi, auspicando,

nonostante il periodo meno indicato viste le alte temperature, che la rimozione abbia finalmente inizio. Inoltre,

sebbene la situazione sia altrettanto grave, con sconcerto segnaliamo come nulla sia concretamente in programma

per la gigantesca 'discarica abusiva' rappresentata dal cosiddetto 'cimitero delle navi', nonostante i mezzi idonei al

recupero già presenti a pochi metri di distanza. Anzi, nel Piano Triennale Operativo 2021-23 dell' AdSP si legge: 'Nei

prossimi mesi ed anni occorrerà gestire la presenza del cantiere per il recupero di relitto navale presente nella

banchina Piomboni C e la presenza nell' attiguo bacino (ex Saipem) di navi in sosta inoperose o abbandonate'. Mesi

ed anni Follia, incapacità o cos' altro?'

ravennawebtv.it

Ravenna
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Livorno, "Save sea, Recycle cooking oil" inaugurazione punto di raccolta oli alimentari
esausti

LIVORNO - L'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale inaugura il

progetto "Save the sea - recycle cooking oil", giovedì 26 agosto, alle ore 11.30, presso

l'area pedonale Andana degli Anelli del porto Mediceo di Livorno, alla presenza del

presidente Luciano Guerrieri. Il progetto mira alla sensibilizzazione dei diportisti e al

recupero degli oli alimentari esausti prodotti dalla nautica da diporto, l'AdSP ha aderito a

"Save the sea - recycle cooking oil" nel mese di marzo scorso - in collaborazione con

l'Associazione Marevivo Onlus ed il Consorzio RenOlis. L'olio esausto da cucina non è un

rifiuto da sversare in mare ma una risorsa da riciclare. Disperdere l'olio vegetale

buttandolo nello scarico o direttamente nel mare è fortemente inquinante. Un litro di olio

può inquinare una superficie d'acqua pari a circa 1.000 mq. L'olio raccolto e correttamente

gestito può invece diventare un prodotto riutilizzabile (produzione di biodiesel,

biometanolo e bio-lubrificanti, in impianti di cogenerazione, etc); per ogni tonnellata di olio

esausto recuperato si ha una riduzione di 2,3 tonnellate di CO 2 equivalente. L'Authority ha

individuato nel porto di Livorno il primo punto di raccolta degli alimentari esausti prodotti

dai diportisti. Il punto verrà ubicato nell'area pedonale dell'Andana degli Anelli del Porto

Mediceo, zona di passaggio per tutti i diportisti dell'area, posizionato in un'area ben

visibile per scoraggiare l'uso improprio del contenitore e l'abbandono di rifiuti. Il contenitore individuato per la raccolta

è un serbatoio da 500 litri, che garantisce un buon afflusso di utenza senza risultare esteticamente impattante. Tale

contenitore, munito di apposita vasca a terra per il contenimento di eventuali sversamenti accidentali, sarà fornito

gratuitamente, installato e regolarmente svuotato con cadenza settimanale da un'azienda autorizzata da RenOils, che

provvederà all'avvio al corretto recupero e riciclo. Previsto per fine agosto un evento inaugurale della installazione. La

raccolta e il recupero di questo rifiuto è un importante servizio reso all'utenza portuale che ben si inserisce sia nel

quadro degli obblighi istituzionali dell'ente che nel rispetto dei principi di politica ambientale di cui l'ente si è dotato

grazie al sistema di gestione ambientale ha dichiarato il presidnete Guerrieri che ha aggiunto: presto estenderemo il

progetto anche agli altri porti del Sistema.

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno, inaugurazione della campagna vaccinale a bordo di una nave da crociera

Le operazioni coinvolgeranno 150 marittimi della Ms Europa 2

Iniziano oggi 25 agosto nel porto di Livorno le operazioni di vaccinazione a

bordo delle navi per il personale marittimo, anche straniero. La campagna

vaccinale si inaugura sulla nave da crociera MS Europa 2, che in mattinata

attraccherà alla banchina 75 del porto di Livorno. La campagna coinvolgerà

150 marittimi in tutto, 125 marinai a bordo e 25 a terra. Le vaccinazioni

saranno curate direttamente da Alfredo Andreis, responsabile sanitario della

Medov, agenzia marittima della MS Europa 2. Andreis opererà con personale

della Croce Rossa in coordinamento con ASL,USMAF e Regione. Prevista a

partire dalle ore 10 la presenza dell'assessore al diritto alla salute e alla sanità

della Regione Toscana, Simone Bezzini.

Informazioni Marittime

Livorno
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Livorno, progetti e urgenze

LIVORNO Angelo Roma, noto marittimista e oggi rappresentante dell'AdSP

nell'interporto Vespucci, ci ha rilasciato la seguente intervista su temi più attuali

dell'ormai prossimo settembre.Come valuta la situazione del mondo del

trasporto marittimo in questo momento?Ormai è accertato: le grandi compagnie

si sono accordate sulla riduzione dell'offerta per garantirsi comunque rilevanti

profitti nonostante i volumi più bassi di merce trasportata, e tutto questo a

danno dei consumatori.La catena del trasporto container infatti, in questo

momento, è composta dall'aumento vertiginoso dei noli, dalla scarsità

dell'offerta di trasporto, dai ritardi e dall'inasprimenti della pandemia che,

soprattutto in alcuni porti della Cina, stanno causando blocchi e interruzioni.A

conferma di tutto questo, posso aggiungere che a luglio l'amministrazione

americana ha emesso un ordine esecutivo nel quale, a fronte di un mercato del

trasporto container sempre più concentrato e dominato da pochi operatori,

chiede alla Federal Maritime Commission di indagare su eventuali pratiche

scorrette da parte dei carrier rispetto a detention & demurrage.La realtà del

porto di Livorno tra progetti in campo e prospettive.La realtà del porto di

Livorno è che non ci sono più spazi per acquisire nuovi flussi, e non parlo solo di TEUs. Non tutti hanno compreso,

infatti, che la Darsena Europa permetterà anche di raggiungere questo scopo: recuperare nuovi spazi a mare per lo

sviluppo di traffici oltre a container, ad esempio, anche ro-ro. Il porto di Livorno si colloca, appunto, ai vertici nazionali

per il settore ro-ro, al secondo posto dopo Civitavecchia per il settore passeggeri e primo, ancora, per il settore merci

generali, escludendo le rinfuse liquide.Abbiamo, poi, il problema della profondità dei fondali, che limita l'accesso alle

full containers con un pescaggio massimo di -12 metri e di conseguenza quando arrivano/partono le unità da 9.000

TEUs, non lo sono mai a pieno carico e questo evidentemente pone problemi alle schedulazioni delle navi.I progetti in

campo sono molti, tra cui il microtunnel: il crono-programma prevede che subito dopo l'estate, probabilmente entro le

prime due settimane di settembre, potrà essere montata la talpa per iniziare a scavare il tunnel orizzontale sotto il

canale. Se non si verificheranno altri intoppi il tunnel dovrebbe collegare i due pozzi verticali entro l'anno o al massimo

i primi del 2022 e consentire ingressi di pescaggio superiore.La Darsena Europa: tutti i documenti per il bando di gara

che darà il via a detta darsena ci sono, in AdSP sono in attesa del provvedimento per la deperimetrazione da parte

del Ministero della Transizione Ecologica e poi saranno pronti a partire per pubblicare la gara, che si prevede avrà

scadenza ad ottobre con le proposte dei concorrenti.Da sottolineare che questo progetto è un appalto integrato e

sarà sottoposto a valutazione d'impatto ambientale quindi sarà messo a gara il progetto definitivo, che poi dovrà

essere reso esecutivo successivamente all'aggiudicazione.Mi chiedete anche delle prospettive: se tutto quello che ho

appena elencato fosse reso operativo all'inizio del 2027, sarebbe il non plus ultra.In sostanza, di cosa ha soprattutto

bisogno il porto oggi?Non posso fare altro che ripetere quello che ha ribadito il presidente Guerrieri: fare squadra nel

sistema di porti ed istituzioni, con i soggetti del cluster marittimo portuale, logistico e industriale; in modo da produrre

più risultati dell'individualità, cercando i punti di sintesi e stemperando i problemi. D'altronde, prima della nomina di

Guerrieri, la conflittualità era cresciuta oltre misura.Come si sta muovendo il nuovo Comitato di Gestione e il suo

incarico all'interporto, ormai retroporto?A mio parere il Comitato di Gestione sta muovendosi bene: e consideriamo

che sono già passati sei mesi. Nell'ambito del CdA dell'Interporto rappresento l'Autorità di Sistema Portuale e cerco di

mettere a disposizione del consiglio la mia professionalità.A livello nazionale si inizia a parlare di porti logistici: cosa

La Gazzetta Marittima

Livorno
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ne pensa?Il rapido sviluppo della logistica moderna pone grandi sfide ai porti, creando meccanismi operativi

avanzati ed innovazione organizzativa sindacale. Le infrastrutture degli attuali porti saranno integrate per trasformare

quest'ultimi in porti logistici, al fine di sfruttare i vantaggi dell'hub, come la distribuzione delle merci e delle informazioni

estese nella catena logistica.

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

mercoledì 25 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 63

[ § 1 8 0 6 5 0 7 9 § ]

Dal molo-relitto alle mini-crociere

Un amico lettore, molto addentro anche agli aspetti storici del porto di Livorno,

ci ha inviato due immagini che destano insieme nostalgia e tenerezza:Cari amici

della Gazzetta Marittima, lo sapevate che già agli anni '30 c'erano delle crociere

che scalavano il porto di Livorno? Eccone un'immagine, ripescata da un vecchio

album, che testimonia l'arrivo di un vaporetto (a carbone) con i turisti in eleganti

abiti da passeggio e le signore in lungo con cappellino. Notare i parabordi di

cordame intrecciato (tipo paglietto) e la murata del giardinetto di poppa piuttosto

sgangherata. Ma era lo stesso eleganteLa seconda immagine è successiva, con

tanto di data precisa: 1946, guerra conclusa e arrivi degli aiuti alimentari degli

USA. La didascalia basta a spiegare come si lavorava, su un molo arrangiato

dalla cementificazione di un relitto semi-affiorante. Chi avrebbe sognato la

Darsena Europa?*Entrambe le immagini di una Livorno portuale di quasi un

secolo fa non hanno bisogno di commenti: sono storia. E qualche volta

bisognerebbe ricordare che la storia del porto, come quella di tanti porti italiani,

è fatta da uomini che hanno saputo arrangiarsi ma anche guardare avanti a se,

senza paura di rischiare. Il porto di Livorno, proprio per l'impegno prebellico del

regime fascista protettore e valorizzatore Costanzo Ciano (detto dai livornesi Ganascia) e poi del porto degli

americani che generò anche la grande base logistica di Camp Darby, è stato un importante protagonista della storia

marittima nazionale, tanto da essere scelto già all'Unità d'Italia per la sede dell'Accademia Navale e di un importata

cantiere sostenuto anche da Giuseppe Garibaldi. Chi tra i giovani d'oggi non conosce questi fatti? E chi ricorda gli

uomini che hanno generato questa storia?

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Medaglie e dei diplomi per lunga navigazione

ANCONA Si è tenuta presso la sala riunioni della Capitaneria di Porto locale

la cerimonia di consegna delle medaglie d'onore di primo grado (oro)

concesse ai marittimi, iscritti nelle matricole della Gente di Mare di Ancona,

che hanno effettuato più di vent'anni di navigazione a bordo delle navi

mercantili. L'onorificenza, istituita con Decreto Luogotenenziale 1 marzo 1945

n. 127, rappresenta il giusto riconoscimento che lo Stato concede al

personale marittimo a testimonianza del loro operato a bordo delle nostre

navi, che hanno solcato i mari di tutto il mondo. Quello del marittimo è un

lavoro pieno di responsabilità, rischi, ma soprattutto di sacrifici, caratterizzato

dalla lontananza da casa, dai propri cari e dagli affetti. Durante la cerimonia,

avvenuta alla presenza del direttore Marittimo delle Marche e comandante

della Capitaneria di Porto di Ancona contrammiraglio Enrico Moretti e del

capo servizio Personale Marittimo capitano di fregata Marco Pepe, sono

stati insigniti Gaetani Brancadori Fabrizio e Campagna Giuseppe. Inoltre, è

stato insignito della medaglia d'onore di lunga navigazione, alla memoria,

Capriotti Emidio, con la consegna del diploma di benemerenza alla vedova,

Capriotti Lucia.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Castellammare - Fincantieri, ora o mai più. Il 31 agosto in prefettura la proprietà è chiamata
a portare il suo piano industriale

Si rinnova il tavolo istituzionale convocato dal Prefetto Marco Valentini per discutere in merito al futuro del cantiere
navale, con l' attuazione del Piano Strategico. Fincantieri dovrà presentare il progetto annunciato lo scorso 3 agosto
per Castellammare. Grande l' attesa tra gli operai.

Fincantieri, ora o mai più. C' è attesa per la riunione convocata in prefettura per

martedì 31 agosto, allo scopo di raggiornare il tavolo di confronto che il

Prefetto Marco Valentini aveva istituito il 3 agosto scorso per discutere in

merito al futuro del cantiere navale di Castellammare di Stabia, insieme ai

rappresentanti della Rsu, al sindaco Gaetano Cimmino, alla Regione

Campania, all' avvocato Andrea Annunziata, presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, e alla proprietà Fincantieri. Proprio quest'

ultima è stata chiamata a presentare il progetto che ritiene di aver consegnato

all' Autorità Portuale, salvo imbattersi nella contestazione del presidente

Annunziata, che nella scorsa riunione aveva affermato di non aver mai ricevuto

progettualità da parte dell' azienda. Se sia stato un bluff o meno da parte di

Fincantieri si scoprirà ufficialmente tra pochi giorni, quando la proprietà è

chiamata ad uscire allo scoperto e a presentare il suo piano industriale per

Castellammare, valutando se ci sono i presupposti per andare di pari passo

con quanto previsto nel preliminare del Piano Strategico dell' Autorità Portuale.

Un preliminare che è stato approvato dall' Autorità nelle scorse settimane e che

contiene non solo svariate opportunità di sviluppo per l' intera area portuale, ma anche una prospettiva di ampliamento

per il cantiere navale stabiese e persino i margini per la realizzazione del bacino di costruzione. Una convivenza tra

vocazione industriale vocazione turistica, dunque, che sarà sancita dalla possibile realizzazione di un polo

crocieristico e di una stazione marittima, negli spazi che saranno lasciati dalla demolizione dei silos. Un progetto di

ampio respiro, che andrà a garantire centinaia di posti di lavoro e a valorizzare il centro storico di Castellammare, che

sarà presto protagonista, tra l' altro, di un' iniziativa di rigenerazione urbana e sociale con la realizzazione di murales

ad opera di 13 artisti di livello nazionale ed internazionale. Un progetto che il sindaco Gaetano Cimmino ha voluto

fosse discusso con i capigruppo consiliari e il consiglio comunale, sancendo la fondamentale importanza della tutela

di Fincantieri e delle sue maestranze, ma anche la necessità attuale di accogliere a braccia aperte un' opportunità più

unica che rara di crescita e di sviluppo del territorio.

Stabia Channel

Napoli
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Manisa Bulk ha accolto in flotta l' ultima bulk carrier appena acquistata

E' giunta nel porto di Bari, dove si trova attualmente ormeggiata, la nave general

cargo Manisa Silvana, l' ultima new entry nella flotta della società armatoriale

napoletana Manisa Bulk. La ex-Honor è una nave da 7.600 tonnellate di portata

lorda costruita nel 2006 dal cantiere cinese Jingsu Eastern e acquistata a inizio

estate da Manisa Bulk (venditore è stata la società Sole Shipping). Un video del

gruppo turco Eos mostra le immagini della nave che, dopo la recente sosta per

lavori in bacino di carenaggio effettuato presso il cantiere Dentas a Tuzla, ha

ripreso il largo entrando in servizio per il suo nuovo armatore. Manisa Bulk,

società armatoriale timonata da Antonio Scotto Di Santolo, si conferma in

questo modo una delle realtà italiane più attive sul mercato del dry bulk shipping

con una flotta di navi di proprietà e in long time charter per il trasporto di rinfuse

secche e merci varie prevalentemente nel mediterraneo e in Mar Nero.

GUARDA IL VIDEO della nave Manisa Silvana all' uscita dal cantiere Dentas di

Tuzla.

Shipping Italy

Bari
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Brindisi, ok da Enac e Enav a ormeggio navi sulla banchina Costa Morena

Viene ora consentita la sosta senza penalizzazioni a imbarcazioni con air draft

sino a 50 metri. Roma Enac e Enav hanno espresso parere favorevole al

transito e all'ormeggio delle navi con air draft sino a 50 metri sulla banchina di

costa Morena nel porto di Brindisi. Il via libera consente alla Capitaneria di

Porto di emettere il relativo provvedimento autorizzativo che dà via libera alla

interconnessione tra porto e aeroporto. Si riducono, infatti, i tempi di attesa di

navi e aerei prima dell'approdo e dell'atterraggio e di conseguenza l'impatto

ambientale. L'ordinanza della Capitaneria di Porto di Brindisi recepisce le

indicazioni di safety riportate da Enac, soprattutto per l'obbligatoria

segnalazione luminosa delle navi in ormeggio. Con i lavori realizzati da

Aeroporti di Puglia sulla pista di volo RWY 13/31, viene ora consentito

l'ormeggio senza penalizzazioni sulla banchina di costa Morena (porto medio)

a navi con air draft sino a 50 metri.

Ship Mag

Brindisi
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Brindisi, OK da Enac e Enav a ormeggio navi

(Teleborsa) - Enac e Enav hanno espresso parere favorevole al transito e all'

ormeggio delle navi con air draft sino a 50 metri sulla banchina di costa

Morena nel porto di Brindisi . Questo passaggio consente alla Capitaneria di

Porto di emettere il relativo provvedimento autorizzativo che dà via libera alla

interconnessione tra porto e aeroporto . Si riducono, infatti, i tempi di attesa

di navi e aerei prima dell'approdo e dell'atterraggio e di conseguenza l'impatto

ambientale. L'ordinanza della Capitaneria di Porto di Brindisi recepisce le

indicazioni di safety riportate da Enac , soprattutto per l'obbligatoria

segnalazione luminosa delle navi in ormeggio. Con i lavori realizzati da

Aeroporti di Puglia sulla pista di volo RWY 13/31, viene ora consentito

l'ormeggio senza penalizzazioni sulla banchina di costa Morena (porto medio)

a navi con air draft sino a 50 metri. (Foto: © Pressfoto | Dreamstime.com)

Teleborsa

Brindisi
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Porto di Taranto, decisione 'congelata' in attesa della Regione

Soluzione interlocutoria con un obiettivo: evitare il blocco dei traffici al porto

mecantile di Taranto. E' questo, in estrema sintesi, quanto emerso dal primo

dei due tavoli tecnici convocati in Provincia dal presidente Giovanni Gugliotti,

L ' incontro si  è tenuto dopo le vibrate reazioni di  aziende, agenti

raccomandatari e sindacati al parere dell'Ente di via Anfiteatro che impone

alle aziende di munirsi di autorizzazione per la movimentazione di merci

polverose nello scalo tarantino. Da quanto si è appreso, ci sarebbe una sorta

di 'congelamento' del parere della Provincia in vista di un coinvolgimento della

Regione al fine di arrivare ad una disciplina omogenea per i porti pugliesi. «Il

tavolo tecnico ha spiegato il presidente Gugliotti è stato utile per raggiungere

un'intesa con i diversi enti che a vario titolo hanno competenza sul porto.

Abbiamo ravvisato la necessità di giungere ad una disciplina omogenea

almeno per tutti i porti pugliesi. Non è intenzione della Provincia creare

problemi alle aziende e a tutti coloro che operano al porto, come ho spiegato

durante l'incontro. Quindi, come Ente, ci siamo impegnati a non creare

difficoltà alle aziende e agli operatori portuali e a coinvolgere la Regione

Puglia per una soluzione condivisa che non penalizzi nessuno». Il primo vertice convocato dal presidente Gugliotti,

concluso con un verbale d'intesa, ha coinvolto, fra gli altri, l'Autorità di sistema portuale del Mare Jonio, la Capitaneria

di Porto, l'Asl Taranto e l'Arpa Puglia. Dopo il primo tavolo, martedì 24 agosto, sempre alle 15, sarà la volta delle

organizzazioni sindacali. L'incontro col presidente Gugliotti coinvolgerà in questa seconda circostanza le aziende

portuali, gli agenti raccomandatari marittimi e i sindacati confederali Cgil, Cisl e Uil. Nelle organizzazioni di categoria

c'è chi si augura che la Provincia torni sui suoi passi e riveda il parere che, appena emanato, pochi giorni prima di

Ferragosto, ha avuto un impatto negtivo: indurre una nave a scegliere un altro porto pugliese, come hanno evidenziato

le associazioni degli operatori portuali. «Il nostro auspicio dichiara Carmelo Sasso della Uil Trasporti è che la

Provincia ritiri il provvedimento. Mai nessuna autorità ha pensato di introdurre un obbligo del genere. Una

disposizione come questa, che impone l'obbligo di munirsi di questa autorizzazione per la movimentazione di merci

polverose, non esiste in alcun porto. Un porto non è uno stabilimento industriale, quindi non può essere sottoposto a

queste norme. Questa disposizione ha già avuto i primi effetti negativi. Quindi conclude Sasso va revocata prima che

altre navi scelgano altri porti pugliesi». Cgil, Cisl e Uil dei lavoratori portuali, la scorsa settimana, hanno anche

proclamarto lo stato di agitazione per il personale delle imprese portuali. L'obbligo dell'autorizzazione, a quanto pare,

non è piaciuto nemmeno alla società San Cataldo Container Terminal, che fa capo al gruppo turco Yilport,

concessionario del terminal. Provvedimenti come questo, hanno spiegato, «incidono su tutti». E la società, «sta

supportando il business, mettendo a disposizione sin dal suo arrivo, a luglio 2020, la banchina Scct, in attesa che

quella per le rinfuse sia pronta a cura dell'Autorità portuale».

Taranto Buonasera

Taranto
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Raccomar Taranto sul calo dei traffici

TARANTO - Nel porto di Taranto uomini e donne lavorano in silenzio tutti i giorni

- nel bel mezzo di una pandemia che ha completamente stravolto l' andamento

dell' economia mondiale - fronteggiando un calo di traffici evidente e pastoie

burocratiche di difficile comprensione L' ultima novità - scrive in una nota

Raccomar - riguarda l' obbligo di acquisizione di titolo abilitativo relativo alle

emissioni in atmosfera per le attività di movimentazioni merci polverose. Tale

documentazione, finora non richiesta in nessuna Provincia italiana, porterebbe al

blocco dei traffici di rinfuse solide nel nostro porto e non solo! La prima nave è

stata dirottata in altro porto per evitare stalli e controlli da parte degli Enti

preposti e tante altre ancora potrebbero seguirne. Per il cluster marittimo tutto

ciò è inaccettabile. Una situazione paradossale che fa il paio con un' altra

enorme stortura burocratica che da sempre attanaglia il nostro porto: le

autorizzazioni uso fiamma per lavori a bordo di navi che trasportano eolico e

cantieristico. A Taranto abbiamo una procedura farraginosa e penalizzante ove

porti limitrofi (con stessa normativa, stessi chimici di porto, stesse direzioni

regionali di USMAF e VV.FF) hanno ordinanze e procedure estremamente più

snelle, a beneficio degli armatori che preferiscono scalare gli altri porti pugliesi e non Taranto. Se la normativa è

nazionale, tutti i porti devono avere le stesse regole! In questa fase di crisi economica e occupazionale, la tenuta dei

traffici industriali all' interno dell' area portuale è vitale per la sopravvivenza delle nostre imprese. Siamo d' accordo

con il professor avvocato Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

che da subito si è fatto carico della questione e che sostiene che le imprese portuali non hanno l' obbligo di essere

considerate 'stabilimento' in quanto prestatori d' opera; pertanto non dovrebbero dotarsi di autorizzazioni specifiche.

Chiediamo altresì a tutti gli Enti coinvolti in questi temi - conclude la nota - un tavolo di politica industriale che ponga il

lavoro sempre al centro del dibattito.

La Gazzetta Marittima

Taranto
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Autorità Portuale di Gioia Tauro all' assalto di Crotone. No allo scempio edilizio dello
storico Porto Vecchio e del Quartiere Marina

Non so della politica romana, ministeriale e regionale, siffatto calabresi, ma so

di certo, in quanto crotonese, che le sarà pure un ammiraglio con vascello e

corvetta, risultano , sconcertanti dal punto di vista della democratica autonomia

della cittadinanza, persino da farsi intendere come una e autentica ", in quanto

trattasi di inammissibile e intollerabile della nostra comunità locale.Tutti già di per

se per questo tipo di realtà territoriale se non fosse che esse , in seconda

lettura, poiché altro non fanno che prospettare e ad all' e persino attualmente ""

del suo legittimo , che va quasi fino alla , compresa e porticciolo turistico in

"impunita" costruzione, cioè urbano e rurale che - si comincia a sospettare - ben

specificati quanto " , mettendo in atto un gigantesco e di un luogo storico e

antico che, per la città di Crotone, è rappresentato dai resti ampiamente

devastati del di Cotrone.Il suddetto "" ma in , dismessi i gradi militari per

abbracciare quelli della carriera burocratica di una , purtroppo in sede nazionale

e internazionale come è , si con il dello stesso , il professore di scuola in

aspettativa oggi esclusivamente titolato , intenderebbe portare a svelto

compimento ( LEGGI ) l' Autorità Portuale di si farebbe così , ma non sappiamo

quanto poi sarà virtuosa, d' imprese a cui dovrebbe far parte comunale Voce-Sorgiovanni, che avrebbe di mira tutto il

vasto retroporto crotonese costituito dall' intero .Ciò significherebbe e portare a compimento e che cancellerà la

memoria storica e architettonica di un parte vitale della città, l' che collega organicamente il , il di Carlo V con il e la

Penso e propongo che tutti insieme e battersi in prima fila affinché questo , impedendone la realizzazione con i mezzi

della democrazia e della legalità., il , l', la , l' improprio e di Crotone deve finire al più presto. dobbiamo contrastare

quello che è sotto gli occhi di tutti cioè la di un grande , infrastruttura ecologica, economica e sociale indispensabile

per riparare e risanare la nostra città.

Cn24 Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi


